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da11° del mese. DIREZIONE: RoxA, Ministero de1PInterno.

PARTE UFFICIALE

Le LL. MM.6il Re e la Regina con S. A. R. il Principe di
Napoli e S. A. R. il Duca d'Aosta lasciarono questa mattina
la residenza dellaR.Villa di Monza.Dopo essersi brevemente
soffermate alla stazione _di Milano ed in quelle delle princi-
pali città lungo la linea ferroviaria, giunsero a Piacenza ove
si trattènnero Aino alle ore 1 32 : proseguirono fluindi il
vinggio illla volta di Parma ove pernotteranno.
Là LL. MM. sono accompagnate da 8. E. il Presidente del

Consiglio dei Ministri e dal seguito delle .loro Case civili e

militari.
Proseguendo il loro viaggio le LL. MM. visiteranno suc-

cessivamente le città di Modena, Bologna, Firenze, Pisa, Li-
vorno.,, Ancona, Chieti, Foggia, Bari e Napoli.

Sul viaggio delle LL. MM. sono pervenuti al Ministero
dell'Interno i seguenti telegrammi:

Milano, 4 novembre 1878.
LL. MM. partirono alle ore 11 37, ossequiate alla stazione

dalle Autorità e da numerosa popolazione.

Piacenza, 4 novembre 1878.

Le LL. MM. ebbero entusiastica accoglienza dalla im-

mensa folla accalcatasi nella stazione. Il Treno Reale ripar-
tiva alle ore 1 32.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

S.M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Con RR. decreti del 30 agosto 1878:
Santi cav. Giuseppe e Della Cella cav. Alberto, segretari di 1• c1,

nel Ministero della Guerra, promossi capi sezione di 36 classe
a datare dal 1° settembre 1878.

Con RR. decreti del 21 ottobre 1878:

Cianetti Enrico e Comba Edoardo, níficiali d'ordine di 2' classe
nelPAmministrazione centrale della Guerra, promossi uffi-
ciali d'ordine di 16 olasse a datare dal 1° novembre;

Pellegrini Fortunato, Ohistoni Pietro, Mancino Pasquale e Faure

Giovanni, scrivani locali di 1· classe, nominati ufficiali d'or-

dine di 36 classe ne1PAmministrazione centrale della Guerra

a datare dal 1° novembre;
Giulietti Francesco e Bucca Edoardo, id. di l• classe, id. id.;
De Domizio Domenico e Baldanza Rocco, id. di 26 classe, id. id.

Cioffi Gaetano e Varale Michele, id. di 8• classe, id. id.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministra-
sione dei telegraß:

Con decreti Ministeriali del 10 e 17 ottobre 1878 :

LalloniMichelangelo, Bellomo Giuseppe, Testoni Alderano, Bel-
luomini Alfredo e Marvaldi Luigi, commessi telegrafici, ac-
cordato loro l'aumento quadriennale di stipendio di lire 250

annue;

Delitala Antonio, commesso telegrafico, prorogatagli la aspet-
tativa.

Con decreto Direttoriale del 23 ottobre 1878 :

Barbani Ranieri, caposquadra telegrafico di 26 classe, collocatoix
aspettativa, in seguito a sua domanda, per infermità compro-
vate.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3=pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, ciob: n. 326558 d'iscrizione sui registri delia Direzione

Generale (corrispondente al n. 143618 della soppressa Direzione

di Napoli), per lire 300, al nome di Bannini Francesco fuGiacomo,
domieiliato in N oli, è stata così intestata per errore occorso

nelle indicazioni te dai richiedenti alPAmministrazione del De-

bito Pubblico, m echè doveva invece intestarsi a Jannini Fran-

cesco fu Giacomo, domiciliato in Napoli, Vero proprietario della

rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

difilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 10 ottobre 1878. .

Per il .Direttore Generale: FERREBO.
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Segn Elenco delle rendite 5 •/, da inscriversi sul Graû Libro del Debito Pubblico per e eito dË a ¢onversiont
Continuazione e fine -

SEDE RENDITA ANKIJA

DENOMINAZIONE

o -

o

y dell'Ente morale ecolesiastico

1 2

,
delPEnte morale ÉOME E COGNOME e , ,

ecclesiastico
de1Pinvestito

o rappresentante

deFEnte morale

Comune Provincia eachsiastico

3 4 5 * 6 8 7 8

125 Capitolo cattedrale di Caiazzo pei canonicati
presbiterali di San Nazario, San Salvatore,
8. Erasmo e S. Donato, e diaconali di San

Martino, S. Vittore e S. Vito in (31) . . . Cajazzo Caserta Legale rappresentante » » 1017 95
126 Mensa vesocvile di (32) . . . . . . . . Calvi Id. Monsignor vescovo > > 1845 88

titolare
127 Capitolo cattedrale di (33) . . . . . . . Mileto Catapsaro Legale rappresentanit a > 358 71
128 Canonicato teologale nel capitolo cattedrale

di(34) .
·

. . . . . . . . . . . Id. Id. Caponico Ricosto 185 65 a 185 65
Giuseppe, investito

129 Capitolo cattedrale di Chieti per la massa delle
distribuzioni in (35) . Chieti Chieti Legale rappresentant* * > 1493 75

130 Capitolo cattedrale per la massa di legati pii
e del legato Bossi in (36) . . . . . . . Id. Id. Id. » » 945 »

131 Massa delle prebende nel capitolo cattedrale
di(37)..........-·- IJ. Id. Id. » » 420>

132 Mensa vescovile di (38) . . . . . . . . Cremona Cremona Monsignor vescovo 84 33 25 30 59 03
titolare

133 Seminario vescovile di (39) . . . . . . . Alba Cuneo Legale.rappresentante » » »

134 Ca itolo cattedrale di (40) . Forlì Eor,ì Id. » > 240 >

135 Co legio dei dieci canonici nÔlla cattedralÔ
di (41) . . , , . . . . . . . . . Gallipoli Lecce Id. » » 13 21

136 Capitolo cattedrale di (42) . . . . . . . Oria Id. Id. 24 70 1 57 28 18
137 Capitolo vecchio della cattedrale di (43) . . Macerata Macerata Id. » » 1915 11
188 Canonicato Jacoboni nel capitolo cattedrale

di (44) . . . . . . . . . . . . . Id. Id. Canonico Jacoboni » » 11 86
Giuseppe, investito

139 Canonicate teologale nel capitolo cattedrale
di (45) . . . . . . . . . . . . . Id. Id. Leoni Francesco, in- > > 29 60

vestito
140 Canonicato Antolini Vannucci nel capitolo cat-

tedrale di(46). . . . . . . . . . . Id. - Id. Canonico Antalini » » 23 14
Vannucci Raffaele,
investito

141 Canonicato Compagnoni nel capitolo catte-
drale di (47) . . . . . . . . . . . Id. Id. Canonico Compagno- > > 12 43

ni Mario, investito
142 Canonicato nel capitolo cattedrale di (48) . . 14. Id. Canonico Teloni Gae- > > 20 06

tano, investito
143 Canonicato Seri.Molini nel capitolo cattedrale

di (49) . . . . . . . . . . . . . Id. Id. Canonic) Seri-Molini » » 15 08
Simone, invest ito

144 Seminario atcivescavile di (50) . . . . . . Milano Milano Legale rappresentante » > 1887 81

145 Seminario maggiore di (51) , . . . . . . Biella Novara Id. » » 354 >

146 Capitolo di la erezione nella cattedrale di (53) Magliano Perugia 14. » » - 1891 93
Sabino

(31)1acrizione suppletiva in applicazione deWart. 25 iella legge 19 giugno 1878, n. 1402 - vedi n. 163 del 'elenco annesso al N. decreto
17 dicembre 1874, n. 2322 (Serie 2.),

(32) Iscrizione suppletiva - vedi n. 46 delPelenco annesso al R. decreto 25 novembre 1869, n. 5894.
(33) Iscrizione suppletiva in applicazione de1Particolo 25 della legge 19 giugno 1873, n. 1402 - vedi nn. 15 e 16 deFelenco annesso al

R. decreto 5 febbraio 1874, n. 1807 (Serie 24).
(34) Iscrizione di rendita in applicazione delPatt. 26 della legge 19 giugno 1893, a. 1402.
(35) Iscrizione suppletiva in applicazione delPart. 25 della legge 19 giugno 1873, n. 1402 - vedi n. 484 deFelenop annesso al R. decreto

20 febbraio 1872, n. 756 (Serie 2=).
Come sopra.
Come sopra - vedi n. 110 delfelenco annesso al R. decreto 17 febbraio 1870, n. 5520.
Iacrizione suppletiva - vedi n. 488 delfelenco annesso al R. decreto 20 febbraio 1872, n. 756 (Serie 26).

(39) Come sopra - vedi n. 120 delfelenco annesso al R. decreto 17 febbraio 1870, n. 5520, n. 262 deFelenco annesso af Regio decreto 30

aprile 1871, n. 25 (Serie 26), n. 21 deWelenco annesso al R. decrete 17 settembre 1873, p. IMS (Serie 2?), e n. 8 derpleuco annesso

al R. ãecreto 30 maggio 1878, n. 4412 (Serie 2a)
(40) Iscrizione suppletiva in applicazione deWarticolo 25 della legge 19 giugno 1873, n. 1402 - vedi n. 28 deWelenco annesso 'al R. decreto

9 agosto 1874, n. 2100 (Serie ga),
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dpi hepi immolaili di Engi morali ecclesiastici (Leggi "I luglio 1860, n. 3036, e'15 agosto 1867, n. 3848).
Vedi numeri 257 e 246.

RATE ARRETRATE DI RENDITA DOVUTE RITENUTA PER IMPOSTA c2

TOTALE 8 TOTALE

9
' 10 ' 11 'd 12 ' 13 14 15 16 17 18

6107 70 6107 70 > 806 22 806 22 5801 48
1896 49 2418 56 8650 60 14602 64 22568 35 821 26

.
1927 55 2248 81 20319 54

2089 31 2089 81 > 275 79 275 79 1813 52

619 97 619 97 a 81 84 81 84 533 13

8860 73 8860 73 > 1169 61 1169 61 7691 12

5670 = 5670 > > 748 44 748 44 4921 56

2520 > 2520 > >
.

332 64 332 64 2187 36
151 67 151 67 20 02 20 02 181 65

75 » 75 a 95 »

1440 > 1440 > 190 08 190 08 1249 92

191 98 191 98 25 34 25 84 168 64

1 gennaio 67 14 67 14 8 86 8 86 58 28

51 19 253 63 382 81 11873 50 12561 16 83 69 1567 30 1600 99 10960 17

1879
68 16 68 16 > 9 > 9 a 59 16

177 60 177°60 > 23 44 23 44 154 16

13ß 84 138 84 > 18 83 18 33 120 51

74 58 74 58 > 9 84 9 84 64 74

a i > 120 36 120 36 > 15 89 15 89 104 47

> > 90 48 90 48 a 11 94 11 94 78 54

2103 85 8175 62 12702 48 17981 95 279 45 1676 73 1956 18 16025 77

469 05 708 a 2832 > 4009 05 62 30 373 82 436 12 3572 93

a ,
a 7018 23 7018 23 a 926 41 926 41 6091 82

(41) Iseritione suppletiva in applicazione delPart. 25 della legge 19 giugno 1873, n. 1402 - vedi n. 309 delPelenco annesso al R. decreta

2 aprile 1876, n, 3060 (Serie 2a)
(42) Iscrizione suppletiva - vedi n. 15 de1Pelenco annesso al R. decreto 30 ottobre 1875, n. 2756 (Serie 2.) e num. 288 delPelenco annesso al

R. decreto 29 gingno 1873, n. 1494 (Serie 2.)
(43) Isorizione suppletiva.in applicazione delParticolo 25 della legge 19 giugno 1878, n. 1402 - vedi n. 6 delPelenco annesso al R. decreto

30 dicembre 1875, n. 2883 (Serie 2•).
(44) Come appra - vedi n. 56 delfetenco annesso al Regio decreto 14 febbraio 1869, n. 4896.
(45) Come sopra - vedi n. 54 delPelenco annesso al IL. decreto 14 febbraio 1869, n. 4896 e n. 45 delPelenco annesso al R. decreto

21 maggio
1871, n. 332 (Serie 2•).

(46) Come sopra - vedi n. 46 delPelenco annesso al R. decreto 21 maggio 1871. n. 332 (Serie 2·)
( Come sopra - vedi n. 529 de1Pelenco annesso al R. decreto 23 novembre 1873, n. 1705 (Serie 26).
( Come sopra - vedi n. 55 delPelenco annesso al R. decreto 14 febbraio 1869, n. 4806 (Serie 2').
(4 Come sopra - vedi n. 500 delPelenco annesso al R. deersto 20 feb¾raio 1872, n. 756 (Serie 2•).
(50) Iscrizione suppletiva - vedi n. 2L4 delfelenco annesso al R. decreto li dicembre 1874, n. 2322 ($erie 2•).
(51) Come sopra - vedi x¡. 66 4elPelenco annesso al R. decreto 26 maggio 1872, n. 938 (Serie 22)
(52) Iser. 44pgL in aýpL dell!art. 25 dblla legge 19 giugno 1873, n. 1402 - vedi n. 163 delfelento annesso al R, decreto 17 febb. 1870, n. 5519.
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Segue Elenco delle rendite 5 •] da inscriversi stil Gian Libro del Deáito Pubblico per epttii dèlltreon rioW

DENOMINAZIONE

de}l'Ente morale ecclesiastico

1 2

147 Canonicato primicerale nel capitolo cattedrale
di(53) ......

148 Seminario arcivescovile di (54) . . .

149 Canonicato di S. Martino nel capitolo catte-
dratedi(55) ...........

150 Capitolo metropolitano di (56) . . . . . .

151 Canonicato decanale nel capitolo cattedrale
di (57)

152 Canonicato aroidiaconale nel capitolo catte-
drale di (58) . .

153 Canonicato di San Taddeo nel capitolo catte-
drale di (59) . . . . s . .

154 Canonicato di S. Giuseppe nel capitolo catte-
drale di (60)

155 Canonicato aroipretale di S. Biagio nel capi-
tolo cattedrale di (61) •

. . . . . . .

156 Capitolo cattedrale di (62) . , , . . . .

SEDE RENDITA ANNUA

delPEnte morale NOME E COGNOMlà

ecclesiastico de1Pinvestito

o rappresentante

de1PEnte morale /8 4

Comune Provincia eoöläsiastico

3 4 5 * 6 7 *, 8

Magliano Perugia Canonico Felli Fran- > > .
240 >

Sabino cesco, investito
Spoleto Id. Legale rappresentante » » 541 91

Cagli Pesaro Canonico Amatori 147 10 a 147 70
e Urbino Vittore, investito

Matera Potenza Legale rappresentante a e 3560 14

Id. Id. Subeconomo dei be- > a 20 69
nefici vacanti, rap-
presentante

Gallese Roma Canonico Berrotti Do- 824 08 12 10 811 98
menico, investito

Orte Id. Canonico Pasquinan- 913 75 49 85 863 90
geli Timoteo, inve-

· stito

Sutri Id. Canonico Persiani 692 41 a 692 41
Antonio, investito

Montalcino Siena Canonico Donzellini a a 8 10
Antonio, investito

Teramo Teramo Legale rappresentante » » 22 70

Totale per gli Enti morali diversi dalle Fabbricerie 44265 73 11288 91 55565 18

RIEPILOGO.

Fabbricerie ed altri Enti morali soggetti ad eguale trattamento . . . . . L. 18983 99 a 18933 99

Enti morali diversi dalle Fabbricerie . . . . , ,
L. 44265 78 11238 91 55565 18

Totale generale . . . . . . . L. 68199 72 11288 91 74499 12

l

Rendita 5 per cento da trasferirsi in capo agli Enti morali con decorrenza dal1° gennaio 1879, lire settantaquattromila quattro

Bate di rendita maturate al 16 gennaio 1879, lire seicentoquarantanovemila duecentocinquantuna e centesimi due . . . .

Ritenuta per imposta di ricchezza mobile delPB 80 per cento sulle ratematurate negli anni 1869 e 1870, di cui alla colonna 12,

Ritenuta per imposta di ricchezza mobile del 13 20 per cento sulle rate maturate negli anni 1871, 1872, 1878, 1874, 1875, 1876,
santasei e centesimi novanta . . . .

Eate di rendita depuratedalla ritenuta di ricchezza mobile, e già pagate sul fondo costituito dagPinteressi deRa renditaineeritta
ottantasette e centesimi tredici. . . . .

(53) Isorizione suppletiva in applicazione delPart. 25 della logge 19 giugno 1870, n. 1402 - vedi n. 336 delPelenco annesso al R. decreto
26 agosto 1871, n. 453 (Serie 26).

(54) Isorisione suppletiva - vedi n. 58 de1Pelenco annesso al R. decreto 21 maggio 1871, m. 322(Serie 26).
(55) Iscrizione di rendita in apphcazione delPart. 25 deHa legge 19 giugno 1878, n. 1402.
(56) Isorizione suppletiva la applicazione delfart. 25 della legge 19 gmgao 1873, n. 1402 - vedi n. 348 delfelenco annesso al R. deoreto

26 agosto 1871, n. 453 (Serie 2.)
(57) Come sopra - vedi n. 88 dell'elenco annesso al R. decreto 20 aprile 1870, n. 15651).

Monsa, addì 80 settembre 1878, Visto d'ordine di S. M.
D MiniaWo da Tesoro: F. BEISMIT-RODA.
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dei ni i rpo i 4( Enti ynorali ecçlesistici (Leggi 7 luglio 1866, a 3036, e 15 agosto 1867, n. 3848).

ËATE ARRETRATE DI RENDITA DOVUTE ILITENUTA PEIL IMPOSTA

al
DE RICCHEEZA MOEILE

TOTALE TOTALE

9 ' 10 11 12 13 14 o 15 16 17 18

1440 > 1440 > > 190 08 190 08 1249 92

718 03 1083 82 4335 28 8137 13 9ö 38 572 26 667 64 5469 49

706 09 706 09 ' » 93 20 93 20 612 89

21860 84 21860 84 > 2819 63 2819 63 18541 21

124 14 124 14 > 16 39 16 39 107 75

4206 51 4206 51 > 555 26 555 26 8651 25

4482 68 4482 68 > 591 71 591 71 8890 97

1 gennaio

1879
8856 26 3356 26 » 443 03 443 03 2913 28

48 60 48 60 > 6 42 6 42 42 18

136 20 136 20 > 17 98 17 98 118 22

27203 81 46388 32 69906 92 402751 84 546250 39 6151 80 53163 26 59315 08 486935 83

1088 21 2885 85 5' 59 20 98967 87 103000 63 445 19 12403 64 12848 F3 90151 80

27203 SI 46388 32 69906 92 402751 84 546250 39 6151 80 53163 26 59315 06 486935 SS

28291 52 49274 17 74966 12 496719 21 649251 02 6596 99 65566 90 ) 72163 E9 577087 13

centonovantanove e centesimi dodici . . . . . . . . . . • • • • • • • • • • , , , , ,
L. 74,499 12

.................. ......•••••••...L. 649,25102

lire seimila cinquecentonovantasei e centesimi novantanove . . . . . . . L. 6,596 99

72,163 89
1877 e 1878, di cui alla colonna 18, lire sessantacinquemila cinquecentoses-

. . . , , . . . L. 65,566 90

al Dernanio col R. decreto L7 febbraio 1870, numero 5519, lire cinquecentosettantasettemila
L. 577,087 13

(58) Iscrizione di rendita in applicazione dell'art. 25 della legge 19 giugno 1873, n. 1402.
(59) Come sopra.
(60) Come sopra.
(61) Iscrizione suppletiva - vedi n. 118 dell'elenco annesso al R. decreto 14 febbraio 1869, n. 4896. .

(62) Isexisione suppletiva in applicazione dell'art. 25 della legge 19 giugno 1878, n. 1402 - vedi n. 77 dell'elenco annesso
al Regio deoreto

5 febbraio 1874, n. 1807 (Serie 26) e n. 246 dell'elenco annesso al B. decreto 17 dicembre 1874, n. 2822 (Sene 2 .

Visto d'ordine di S. M.

11 Ministro di Grazia, Giustizia e dei CW¢i ; R. CONFORTI,
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IL MINISTRO DELLE FINANZE
Per gli efetti della legge 80 marzo 1878, n. 4890;
A senso dell'articolo 7 delle disposizioni preliminari alla tarifa

daziaria generale;
Essendosi presentato per PimportazionenelloStatonnaspeciedi

: eltro in lana non incatramato, tanto in pezze che confezionato in
ottane ed altri oggetti di vestimenta che non sarebbe còntem-
plato nella tariffa dei dazi di importazione ed esportazione;
Sentito il Consiglio dei periti;
Visto che trattasi di stofa di lana con analogia ai feltri per

tappeti che vengono dal repertorio della tarifa daziaria mandati
ai tappeti di borra di lana,

Si dichiara:
I casi detti feltrinon incatramati dovranno assimilarsi al trat-

tamento daziario dei tessuti di lana secondo le specie se trattasi

semplicemente di stoña in pezze e coll'aumento sulcorrispondente
dazio del 10 per cento se trattasi di oggetti confezionati, come
sottane e simili.

Pel Ministro: BENNATI.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

A Bhyl, nel Galles del Nord, i liberali hanno voluto festeg-
giare la presenza del signor Gladstone, con un banchetto e

con un meeting al quale sono intervenute piil di cinquemila
persone. Il signor Gladstone colse questa occasione per pro-
nunciare un discorso nel quale ha riepilogato tutti i fatti ac-
caduti dall'epoca delle atrocità commesse in Bulgaria fino

al giorno d'oggi per provare l'indulgenza del partito liberale
il quale si è astenuto di attaccare il governo in tutti i pe-
riodi critici, sebbene tutte le volte le sue speranze siano state
deluse dalla condotta del governo. Ancora oggi il signor
Gladstone scopre un pericolo nella controversia coll'Afgha-
nistan. Dice che l'onore e gli interessi dell'Inghilterra de-
vono essere tutelati,ma in conformitA ai principii di giustizia.
Esso non esprime la sua opinione sui disegni del governo,
perchè non ne è sufficientemente informato, ma.condanna la
sua condotta per ciò che si conosce. Fa in seguito un para-
gone fra la situazione attuale anglo-afghana e la situazione
franco-tedesca in occasione dell'incidente Benedetti per pro-
vare che la controversia fu provocata dall'Inghilterra.
11signor Gladstone fece pure un confronto fra il trattato

di Parigi e quello di Berlino. " Il primo, disse egli, segnava
la disfatta della Russia la quale era respinta dal Danubio e

vedeva diminuito il proprio territorio. Si accordava un re-

spiro alla Tui'chia, poichè allora molti credevano che il suo
s'ato non fosse disperato e che i rapporti tra governo e sud-
diti potessero essere migliorati. Si sentiva da tutti che la
rovina della Turchia era un fatto gravissimo. Le venne quindi
accordata una dilazione affinchè con tutta tranquillità essa

potesse introdurre quelle riforme, ed è perciò che il trattato
di Parigi venne seguito da 20 anni di pace, di una pace quale
l'Oriente non conosceva dopo i giorni infelici in cui i turchi
passarono per la prima volta il Bosforo. Questa è la verità.
" Ma l'esperienza ha dimostrato quanto fosse vano spe-

rare nelle riforme turche. Il trattato di Parigi aveva quindi
quei due scopi; ma quello di Berlino è forse un trattato che

arresta la Russia nella sua carriera di confiniste? Al con-
trario, esso le dà il territorio ch'essa chiedeva ed aveva con-
quistato colla sua spada in Asia ed in Europa e la colloca
nuovamente sul Danubio, da dove l'aveva scacciata il trat-
tato di Parigi.
" Quanto alla Turchia, invece di venti anni di pace, il

trattato non gliene da neppure un giorno. 19on v'ha angolo
del suo territorio in cui sussista più il suo potere indiþen-
dente. In Europa, essa è sorvegliata dalle potènze europee,
e, come sapete, le venne tolta la maggior parte dei suoi sud-
diti. In Asia, essa dovrà essere sottoposta alPautorità del-

l'Inghilterra, colla quale dovrà dividere il potere, special-
mente sulle frontiere delPArmenia.
" Con un trattato segreto abbiamo posto la Turchia sotto

l'intervento dell'Inghilterra; con un altro trattato, concluso
alla luce del giorno, l'abbiamo assoggettata all'intervento
collettivo di tutte le potenze.
" Questo è lo stato di confusione in cui si trova presente-

mente la Turchia, e, come sapete, non v'ha una provincia
turca in Europa che si trovi ora tranquilla. ,,

Il signor Gladstone terminò dichiarando che la politica
conservatrice del gabinetto è una politica di mistero e di
vanterie la quale potrebbe produrre una guerra imminente,
l'aumento delle imposte, la violazione della Costituzione e

l'arenamento del commercio.

Il Daily .Telegraph ha da Simla, 30 ottobre, che è stato
fatto un altro passo nella quistione afghana. Con l'approva-
zione del governo inglese, lord Lytton invierà all'emíro una
lettera che avrà la forma ed il significato di im ultimatum.
La lettera, mentre darà a Shere Alì un'altra occasione di far
ritorno ad una condotta ragionevole, gli lascierà pure la
scelta tra la pace e la guerra, e lo costringerà a decidersi.
" L'ultima'tum, dice il Daily Telegraph, è una conseguenza

necessaria del linguaggio vago, ma offensivo, della lettera
dell'emiro, la quale non ammetteva altra alternativa che la
ostilità immediata o ciò che sarà detto nel nuovo messaggio
di lord Lytton.
" A Shere Alì verranno rammentatí i pericoli ai quali lo

espone la sua politica. Esso verra consigliato a seguire una
condotta piil prudente, dando cioè al governo britannico

quelle garanzie di un buon accordo per l'avvenire, che sono
diventate indispensabili per la tranquillità dell'India, o 'ad-
dando incontro ad una guerra che egli solo avrà cagionata.
Non si crede che la moderazione dimostrata da lord Lytton
sarà cagione d'indugi, perchè fra poco più di 15 giorni, si
potrà avere la risposta dell'emiro, ed intanto non verranno

rallentati i preparativi militari. ,,

I giornali francesi pubblicano i telegrammi che si sono
scambiati fra il principe Milano di Serbia ed il Sultano, e
fra il ministro degli esteri di Serbia ed il granvisir.
Al telegramma del principe che abbiamo già pubblicatoin

un numero anteriore della Gazzetta, il Sultano rispondeva
nei seguenti termini:
" Ho ricevuto con piacere il dispaccio di Vostra Altezza

in data del 28 settembre contenente l'espressione dei senti-
menti onde è animata verso l'impero ottomano. Io sono ani-
mato dagli stessi sentimenti verso la persona di Vostra Al-
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tezza, e fo voti per la prosperità del vóstro popolo. Desidero
alich'io di vedere stabilirsi trä lå Sublime Porta e il governo
serbo le re1ázioríi regolari che consacrano lo stato di pace e

l'armònia fra i due paesi. ,,
Il dispaccio del läinistro degli esteri di Serbia al granvisir

è del seguente tenore:
" Sua Altezza il principe Ñilano, mio augusto signore,

stimando essere nell'interesse della Serbia di accettare sin-
ceramente la nuova situazione internazionale fatta alla Ser-
Lia col trattato di Berlino, ed essendo convinta che la Su-
blime Porta nella sua saggessa divide le stesse opinioni sul
trattato in quanto riguarda la Serbia, si è degnata di ordi-
narmi di partecipare a Vostra Altezza il suo sincero deside-
rio di entrare colla Sublime PortA in rapporti regolari di
buon vicinato e di amicizia, e di mandare, a <1uesto scopo, il
suo rappresentante a Costantinopoli.
* Prego Vostra Altezza, ecc. ,,
A questo dispaccio il granvisir, Savf'et pascii, rispondeva -

in questi termini:
" Ringrazio Vostra Eccellenza del telegramma che ha vo-

luto indirizzarmi per comunicare alla Sublime Porta il desi-
dério di Sua Altezza il principe Milano di entrare col go-
verno imperiale in relazioni di buon vicinato e d'amicizia, e
i inviare, a questo scopo, il suo rappresentante a Costanti-
nopoli.
" Il goferno di Sua Maesta iniperiale il Sultano è ani-

mato dagli stessi sentimenti ed è parimenti disposto a man-
tenere i migliori rapporti colla Serbia. Vi prego di darne
assicurazione formale a S. A. il principe Milano. Mi affret-

terò-asottoporre a S.19Ï.I.il Sultano la scelta che il go-
verno del principe avrà fatto del suo rappresentante presso
la Sublime Porta non appena questa scelta ci verrA comu-

nicata.
,,

posto il generale Stolipins, che gode già la vostra stima ed il
vostro affetto. Questa scelta è una sicura garanzia del sicuro
successo delPimpresa che gli conferisco. La Commissione eu-
ropea che dovra, conformemente alle decisioni del Congresso
diBerlino, preparare un progetto d'organizzazione per la
Rumelia orientale, arriverà qui assai presto.11suomandato,
io sono lieto di pensarlo, sarà considerevolmente facilitato
dall'ordine di cose già stabilito il quale sembra rispondere
così completamente ai desideri ed ai bisogni del paese.
" La sfera d'azione della Commissione internazionale fu

rinviata dal trattato di Berlino - eccezione fatta per ciò
che concerne le finanze- per un lavoro preparatorio della
organizzažione futura della Rumelia.
" Questa Commissione non avendo punto un carattere

amministrativo, l'amministrazione rimane nelle nostre mani.
Io apprezzo pienataente le apprensioni e le ansietà sollevate
dall'incertezza dell'avvenire, ma io mi prendo la liberta di
ripetere ciò che ho già detto sovente, che il tempo e le circo-
stanze potranno recare molti cambiamenti alla nostra situa-
zione, poichè il corso storico delle cose è spesso più potente
di tutte le condizioni umane. Gli è per ciò che, al momento
di partire, io vi rinnovo la preghiera di avere fiducia nel

tempo e negli avvenimenti, e di non compromettere la vostra
santa causa con delle manifestazioni inopportune e fuori di

luogo.
" Mantenetevi sul terreno solido dell'ordine e della lega-

lita, e attirerete sui vostri desideri e sulle vostre aspirazioni
l'attenzione che essi meritano.
* Io non vi dico addio, poichè conto di ritornare fra voi

un'altra volta per continuare lo sviluppo della nostra opera
comune che spero coll'aiuto del potentissimo Iddio di com-

piere integralmente d'accordo colle vedute elevate dello Czar
emancipatore. ,

Scrivono per telegrafo da Costantinopoli ãll'Agenzia Ha-
vaå che la Sublime Porta ha comunicato a tutti i rappresen-
tanti della Turchia alPestero un discorso del principe .Don-

dukof-Korsakof, commissario imperiale in Bulgaria, alle au-
torità di Filippopoli. I rappresentanti turchi dovranno ri-
chiamare l'attenzione delle potenze su questo discorso, che,
secondo la Porta, costituisce una,infrazione del trattato di
Berlino.
Secondo il .Times il discorso del principe, che prendeva

commiato da quelle autorità, sarebbe del seguente tenore :
" Avanti di partire per Sofia onde organizzare il futuro

principato di Bulgaria, io non posso abbandonare Filippo-
poli senza esprimervi la niia þrofonda gratitudine pelvostro
simpatico concorso che mi þermise di compiere la missione
iffidatami dal mio augusto sovrano per il bene del vostro
caro paese. Grazie a questo concorso io ho potuto in poco
tempo introdurre in tutte le parti dell'amministrazione delÍa
Rumelia un ordine di cose identico a quello che esistera
nella Bulgaria del Nord. Io considero questa uniformità am-
ministrativa come un fatto della þiù älta importanza per
l'avvenire della Rumelia.
" Per consolidare e completare i nuovÍ regolamenti di

già messi in esecuzione o sul punto di funzionare, io giudico
conveniente di confidare tutta l'amministrazione della Ru-

melia ad un governatore generale, ed ho scelto per questó

L'ambasciatore Austriaco a Costantinopoli, conte Zichy,
ha chiesto alla Portà delle spiegazioni sul concentramento
di truppe otto°mane dalle parti di Novi Bazar.

11 granvisir Savfet pascia ha risposto che questo concen-

tramento di truppe non aveva altro scopo che quello di ga-
rantire l'ordine e di limitare l'insurrezione.

TE T....EGIIA.MM I
(AGENZIA STEFANI)

Napoli, 2. - Gli apparecchi del Vesuvio annunziano oggi
una maggiore attività.
Berlino, 2. - La Post pubblica una lettera delPex-ministro

Varnbuehler al principe di Bismarek. Questa lettera interroga il
principe se il progetto della tarifa doganale riveduta sarà pre-
sentato al Reichstag, e se il governo intenda di conchiudere prima
i nuovi trattati con tarife convenzionali.
Il principe di Bismarek rispose che i governi confederati non

hanno preso ancora una decisione circa la futura politica doga-
pale, che egli personalmente è favorevole ad una ampia revisione
della tarifs doganale, e quindi non potrebbe perorare in favore

della conchiusione di trattati di commercio con tarife convenzio-

nali, fino a tanto che non sia risolta la quistione della revisione

delle tarife.

I.ondra, 2. - II .Daily þTews annunzia che il governo fran- •

cese ha indirizzato alle potense nas nota, nella quale fa risaltare
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gl'impegni presi dalle potenze verso la, Grecia. Il governo fran-

cese consiglia una pressione diplomatica collettiva sulla Turchia,

ponendo in disparte per il momento un intervento colla forza.
Buda-Pest, 2. --- La Camera dei deputati, approvando la

proposta del presidente del Consiglio, fisse l'elezione della Dele-

gazione per martedi.
Tisza confatò l'asserzione che 11 trattato di Berlino faccia di-

penðei'e Poccupazione dalla conclusione d'una preventiva Conven-

zione, ed ha ripetuto che egli accetta la responsabilità della

politica segulta; soggiunse che il conte Andrassy è responsabile
soltanto verso le Delegazioni: dimostròcheitrattatiinternazionali
non possono essere Ettaccati dal Corpo legislativo di uno Stato,
senza scuotere le basi di tutto il diritto pubblico; negò positiva-
mente che a Reichstadt sieno state conchiuse alcune stipulazioni,
e presentò infine il trattato di Berlino.
Parigi, 2. -- Confermasi la conchiusione del prestito egiziano

con Rothschild.
Londra, 2. -- Il Times dice che la Francia e l'Inghilterra pro-

misero in iscritto di nominare alcuni commissari specialmente
incaricati di difendere gPinteressi dei sottoscrittori del prestito
egiziano e d'invigilare allinchè le rendite provenienti dai beni del
Kedivé ceduti allo Stato siano assolutamente riservate per pagare

gl'interessi e gli ammortamenti.
Il Daily Telegraph dice che, grazie a questa combinazione, il

prestito testè conchiuso con Rothschild è uno dei migliori valori

esteri.
Il .Daily Naos dice che questo fatto equivale ad un protettorato

finanziario sulPEgitto.
Londra, 8. -- L'Observer smentisce che l'Inghilterra abbia

domandato alle potenze firmatarie del trattato di Berlino di con-

pertarei affine d'insistere per l'eseenzione del trattato.
Alessandria, 3. - Dietro domanda di Wilson, la Cassa del

debito anconsentirebbe a sopprimere provvisoriamente Pammor-

tamento del debito unificato.

Iseo, 3. -- Alla fine del banchetto dato in onore del Ministro

dell'Interno, onorevole Zanardelli, il sindaco d'Iseo con brevi pa-
role, accolte da prolungati ed entusiastici applausi, beve alla

salute dell'antico deputato del Collegio, e si augura che il Mini-
stero del quale fa parte stia lungamente al potere.
L'onorevole Ministro dell'Interno esordisce col ricordare che di-

ciannove anni or sono, prima di recarsi a rappresentare in Parla-
mento questo Collegio, manifestò i principii, gli intendimenti ed
i propositi ai quali avrebbe informato la sua linea di condotta.

Esprime i suoi sensi di riconoscenza agli elettori che glimanten-

pero la loro fiducia, e che gliene diedero e gliene danno prove con-
tinue, le quali sono care e preziose non tanto come ambita ricom-

pensa del poco che procurò di fare con deboli forze, majcon sin-
cero ardore per la causa della liberth, ma soprattutto come ap-

provazione dei principii che informano la sua condotta e che ora,
applicati al reggimento della pubblica cosa, sono argomento di

vive dispute ed opposizioni. (Lunghi applausi. Grida di viva e di
bravo)
Queste dispute e queste opposizioni, che per le forme che assu-

monomostrano come non siano sempre due termini analoghi mo-
derantismo e moderazione (Applausi), non lo sgomentano, nè se
ne lamenta. Esse sono conseguenza necessaria del sistemalparla-
mentare, sistema di esame sommamente benefico. Chi entra nella

vita pubblica deve aspettarsi non solo la critica pacata, ma le
acerbe invettive e le immeritate accuse, ma quando esso ha co-

scienziosamente adempiato al proprio dovere (Applausi) le accuse
si obliano e gli rimane immancabile il suffragio della pubblica

- stima, (Applausi) Questa stima la crederebbe immeritata se non

seguisse 14 retta via impostasi fino da quando entrò nella vita po-
litica, e nella quale si mantenne costantemente, perché gli parve,

a suo giudizio, certamente fallibile, ma certamente slåcero, la

più conforme al bene del paese, al consolidamento delle istituzioni
costituzionali. (Bravo!.Bene!) Crede necessario, essendo al po-
tere, di mantenere i principii da lui sempre professati intorno
alle pubbliche libertà, al rispetto dei diritti individuali, del di-

ritto di riunione e di associazione, e lo giudica sopiattutto neces-
sario per una elevata ragiëne di-governo, perchè senza questa im-
mutata fedeltà non si ha più che confusione ed equivoco nel re-

gime rappresentativo. I partiti non debbono riconoscersi dietro

questi o quei nomi propri, ma dai nonii che compongono un gabi-
netto si deve sapere quali saranno i principii sui quali la sua po-
litica si fonda. (Applausi)
L'opposizione liberale e coatituzionale ha combattuto contro la

politica di resistenza e di compressione, le restrizioni alle libertà
degli individui e delle associazioni, la digidenza dello svolgimento
delle iniziative individuali e locali, ha combattuto quando era -

proclamata ed attuata la teoria di fare del governo un partita,
perchè egli guardò sempre le quistioni dal punto di vidta óbbiet-
tivo per risolverle colla più equanime imparzialità. (Ëvero! È

vero!)Dichiara che quindi nelle elezioni si mantenne fedele a que-

stemassime, conservando una rigida neutralità (Grida di: È vero!)
e che Pingerenza del Govérno rornperebbe ogni equilibrio nellä
lotta elettorale fra i partiti. Ilicorda come la sincerità elettorale

sia stata rispettata anche da alcune Amministrazioni di partemo-
derata, e lo constatò egli stesso quando, essendo commissario del
Re nelle provincie venete, si fecero le elezioni sotto il Ministero

Ricasoli. Soggiunge che il Governo della Sinistra non aves biso-

gno di tali ingerenze, sostenuto come era dalla pubblica opinione,
ben più valevole di ogni influenza amministrativa. (Applausi)
Un'altra liberta che Ìa flinistra reclamò sempre, dice essere

quella delle comunicazioni telegrafiche. A questo proposito egli

presentò un pi·ogetto di legge, che fu già accolto con favore dagli
Uffici della Camera, e che spera ne avrà l'approvazione, dóme ora
è di fatto applicato. Il fatto della tatela e - del veto governativò
per alcuni telegrammi equivale ad una tacita conferma, ad una
indiretta responsabilità per tutti gli altri che si lasciano circolare.

Il Ministro svolge su questo argomentö altre considerazioni, e
dichiara che come per la telegrafia, così per la stampa, pel diri£to
di riunione e pel diritto d'associazione, la libertà può impaurire
coloro soltanto che se la dipingono come una minaccia e un per-
manente pericolo, (Applausi)
Noi credianio invece, egli dice, che la libertà è la vita, la forza,

la dignità delle convivenze sociali. (Applausi) Noi abbiamo f.ede
nella bontà della nostra causa, nella virtù delle nostre istituzioni
e nel buon senso del paese. (Bene! Bravo! Nuovi applausi)

*

Si è fatto ogni cosa, tentato ogni mezzo per ismoverci da questo
proposito, ma le accuse ripetute, gli allarmi continui non valsero
a toglierci dalla nostra via. Ci accusarono per le liberth lasciate
alle Società repubblicane, poscia per non av,er impedito i meetings
per PItalia irredenta, da ultimo per non aver disciolto ammini-

strativamente i circoli Barsantí.

Dichiara di essere maravigliato di queste accuse, avendo espo-
sto al Parlamento, in occasione del Congresso repubblicano di

Roma, le proprie idee a questo proposito. In quell'occasione egli
ebbe rapprovazione quasi unanime della Camera e della stampa.
Parlando de1PItalia irredenta, dice di non aver bisogno di far

conoscere agli elettori, che già bene lo sanno, quanto abbia disap-
provato quelle manifestazioni, quanto siasi congratulato coÍla
propria provincia nativa per avere essa, pur nota por si antico
patriottismo e valore, mantenuto in quell'occasione un contegno
si calmo e sì dignitoso (Applausi); sebbene il Ministerò disappro-
vasse il fatto, repatò di non potere impedirlo contro la legge. Si
pretendeYa che dovessimo vietarlo onde non turbare i nostri rap-
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porti con una potenza amica; un estero Stato non può aver titolo
a richiedere che sia mutato il diritto pubblico di un altro paese.
L'Austria-Ungheria conosce le nostre leggi, le nostre istituzioni,

e non pensò mai di chiedere che dovessimo sacrificare alcune delle
nostre liberta, tanto più che le sono noti i sentimenti di leale
amicizia del Governo italiano, in nome degli intenti comuni che
devono unirli, e degli interessi comuni che sono chiamati a soddi-
šfare.
La storia dimostra altro essere quello che si può chiedere al go-

verno di Stati assoluti, altro ciò che si può chiedere ai governi di
grande libertà, di grande pubblicità che non possiedono legali
mezzi di prevenzione. (Bgne!) Dimostra che mentre il permettere
i meetings dette prova della ninna importanza delle dimostrazioni,
i divieti colle reazioni le avrebbero ingrandite, e sarebbero inoltre
seguiti i funesti effetti di cui si ebbe triste esperimento a Brescia
dopo i fatti di Barnico. (Benissimo! Applausi)
Dopo svolte queste considerazioni, l'oratore entra a parlare dei

circoli Barsanti. A riguardo di essi egli dice: Come può il Go-
verno non dichiarare essere una demenza inconcepihile che con
codesto seguacolo sciagurato, p'er uno strano pervertimento mo-

rale, si venga meno non solo alla religione dei piil santi doveri,
ma ad ogni conoscenza della storia nostra, al sentimento univer-
sale del paese in cui si vive, ad ogni rispetto agli uomini stessi di
alto e di illibato carattere che annovera il partito nelle cui file
sono iscritti i promotori di quelle associazioni? (Bene! Benissimo!
Bravo!). Come non pensare essere nu fenomeno strano che siano

proprio coloro i quali pretendono di essere i piii caldi fautori del
dogma della sovranità popolare, che si fanno ad invocare crimi-
nosi pronunciamenti, ed alPesercito, la cui gloria è si alta e pura,
inquanto esso rappresenta la difesa della Nasione, Paffratella-
mento delle varie popolazioni italiane in una possente unità mo-
rale, all'esercito consigliano di attentare, colle armi alfidategli in
nome della patria, al pacifico svolgimento delle nostre libertà!

(Applausi vivissimi) Ma altro è deplorare il fatto, altro è lasciarsi
trascinare dai sentimenti, che esso ci produce, a porre in non cale
le norme di legge che vi si possono applicare. (Benä!)
Ricorda che i circoli cominciarono fino dal 1878 e che le Am-

ministrazioni piecedenti non presero nessun provvedimento, nep-
pure quello adottato dalla presente, di deferirli al potere giudi-
ziario. Ne narra le vicende e svolge sempre considerazioni sulla

teoria del diritto di riunione e associazione. Confuta Popinione
manifestata dalPonorevole Minghetti nel suo ultimo discorso agli
elettori di Legnago, che contro ogni abuso del potere esecutivo si
affida al sindacato del Parlamento. I diritti dei cittadini, egli os-
serva, devono essere al disopra di una maggioranza qualsiasi. La
legge, finchè tale, non può essere dalla maggioranza disprezzata;
essa non si può violare col voto, più che non si possa violare colla
forza, altrimenti un ministro sicuro della maggioranza può met-
tersi al disopra di tutte le leggi. (Bene! Bravo!)
Continuando a confutare le teorie dell'onorevole Minghetti,

parla dei pericoli del sistema preventivo e cita a questo proposito
le opinioni di Washington e di Ricasoli. Egli conchiude: non è l'ec-
cesso della liberta ch'io temo in Italia, à piuttosto l'assenza della

vita pubblica; ed infatti tutti quenti allarmi che si vollero susci-

tare non farono che un'arma di partito per combattere il Mini-

stero, che se pericolo vi fosse davvero, il Governo non manche-

rebbe certo di assicurare nel modo il più fermo ed il più energico
la pubblica tranquillità. (Applausi lunghissimi, ripetuti) Non à
vero che il Ministero professi il principio della libertà illimitata,

come disse l'onorevole Minghetti; io ho già dichiarato aÍla Ca-

mera che se la necessità, se il pericolo sociale sorgesse, se fosse

minacciata la pubblica quiete, al confidente rispetto mostrato pel
diritto dei cittadini il Governo attingerebbe tanta maggior forza

per usare a tutela dell'ordine pubblico una vigile inflessibilità.

(Bravo! Applausi prolungati) Nega che lo Stato corra dei pericoli
per la condotta del Ministero. Alferma chebl partito repubblicano
in Italia non fu mai più debole e meno pericoloso che al presente,
perchò non ha più alcun pretesto da rivendicare la difesa delle
pubbliebe libertà, la tutela di quei beni a cui non attenta nessuno.
Ed il plauso, egli continua, con cui il Re è accolto dovunque, Paf-
fetto, Pentusiasmo che lo circondano, sono dovuti, oltrechè alle
tradizioni della sua stirpe, alle memorie gloriose del suo Gran
Padre ed alle alte sue virtù, eziandio alPalto e vivo amore che

Egli notre per la causa della libertà. (Applausi entusiastici, pro-
lungati) .

Ritorna alle conseguenze del sistema preventivo, che con paure
e con pressioni sostituisce alle Associazioni libere, benchè viziate,
ma alla luce del sole, il pericoloso sviluppo delle società segrete.
(Bene! Yerissimo!) A questo proposito rileva le preoccupazioni
manifestate dall'on. Coppino nel suo recente discorso di Alba.

Sebbene in Italia, egli soggiunge, gli internazionalisti non abbiano
si estesa diffusione come in altri Stati, pure è indabitato che sono
veramente a seguirsi con occhie vigile e con fermezza, giacchè i
loro insegnamenti sono la negazione di ogni diritto e di ogni mo-
rale, ed eccitano continuamente al delitto. A questo riguardo io

posso assicurare che il dovere di preservare PItalia dai loro consti

è una delle pitt assidne e perseveranti sollecitudini delmio ufficio.
Al presente i principali capi dell'Internazionale trovansi all'estero
od arrestati, ma arrestati in adempimento alla legge e con prov-

vedimenti legittimati dalla autorità giudiziaria. (Bene! Applausi)
L'oratore si riposa per alcuni minuti.
Egli parla quindi della sicurezza pubblica. Con assiduità senza

tregua dice sforzarsi di migliorare sotto ogni aspetto tutte le con-
dizioni della pubblica sicurezza nel Regno.
A questa proposito gli oppositori tentano una confusione di ter-

mini che ò troppo assurda perchè possa ingannare chicchessia,
confusione diretta a screditare le sue dottrine liberali più che lui
stesso. Gli oppositorj, dopo di avere definito sotto i più neri co-
lori le condizioni della sicurezza pubblica, vogliono far credeie
essereunaconseguenza delle sne teorie liberali, che impedirebbero,
di frenare e di reprimere i reati ai rappresentanti del Governo ed

agli agenti della pubblica sicurezza.
Dunque con evidente mala fede vuolsi confondere il suo affetto

alla libertà colla protezione dei delinquenti. (Bravo!) Solo le pas-
sioni partigiane possono sconvolgere in tal modo il significato
delle cose. (Bene!) Come puossi credere che egli con disonesta com-
plicità attribuisca al delitto comune Pincolumità che devesi al di-
ritto comune ? (Bravo! Bene/) Respinge ogni ingenua ed artificiosa
confusione fra le questioni. del diritto di riunione ed associazione

e quella della pubblica sicurezza, che deve essere prima cura del
Governo li mantenerla costante ed intatta, essendo una necessa-
ria condizione dell'esercizio incolume delle pubbliche liberth. (Be-
nissimo!) Afferma la libertà essere nulla se la giustizia non la do-

mina ed illumina, e la libertà d'ognuno ha per condizione impre-
scindibile di non offendere la libertà altrui. (Applausi prolungati)
Dice di ritenere essere suo principalissimo dovere il manteni-

mento dell'ordine pubblico, la tutela della vita e degli averi dei
cittadini. Altri potrebbero dedicarvisi con maggior ingegno, nes-

sono certo con zelo piil intero e ardente. (Bravo! Bene!)
Se sventurati incidenti come quello di Monte Amiata accaddero,

non può rimproverarsi di avere mancato di vigilanza, anzi di pro-
pria iniziativa ne additò i pericoli, onde evitare violenti collisioni.

Sotto la sua amministrazione Lazzeretti non rimase un solo mese

continuo a Monte Labbro.

Egli indicò alle autorith locali il provvedimento di domicilio
coatto cui accenna nel suo discorso Ponorevole Minghetti, mentre

inculcava doversi ricorrere a tutti i mezzi accordati dalla legge
onde prevenire qualsiasi perturbazione dell'ordine pubblico. E
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luttuoso conflÍno avvenne percú Í'aumento deÍla l'orza pubblica
rñandata sopra il luogo venne improvvisamento ed improvvida-
mente levato.
Considerando poi le dondizioni generali della pubblica sicurezza,

riconosce che sono certamente in Italia assai gravi in confronto
di quelle di altri paesia In Italia nel 1875 vi erano nelle prigioni
8751 condannati a vita, in Inghilterra ve ne erano 211, in Olanda
6, e mentre in Italia vi erano nelPistesso anno 16,365 condannati
da dieci anni lino al maximum della pena temporanea, in Inghil-
terra ve n'erano 658. (Begni di sorpresa) Questo è un legato che
ci hanno lasciato i Governi assoluti, onde è il caso di dover fare
appello a tutte le maschie energie della libertà per svegliare la
loro attività comune contro i malfattori.
Dichiara però esagerata l'affermazione che vi sia in questi ultimi

tempi un grave deterioramento nelle condizioni della pubblica
Sieurezza, anzi se invede del reato si considera la veta reptessione,
essa non fu mai sì solerte e vigorosa come è al presente. (Approva-
tion) Dimostra ciò con molte cifre desunte dalla statistica pe-
nale e si diffonde ampiamente su questo argomento, dice che il
miglioramento della pubblica sicurezza attende i suòi piii saintari
e permanenti aiuti dalPaumento della pubblica istrozione e della
pubblica moralità, e da un piil largo sviluppo delle forze econo-

thiche. Ma questi rimedi sono necessariamente tardi e lenti, ed
intanto bisogtia procedere mediante un'azione pronta, adeguata e

diffusa dagli agenti della pubblica forza. Constatata a tale ri-
guardo la scarsità numerica dei carabinieri Reali, ne espone le
ragioni ed indica i mezzi edi quali intende sollecitamente di prov-
vedere a questa deficienza.
Dice egualmente delle guardie di pubblica sicurezza ; ad ogni

modo, egli conclude, sebbene con mezzi inadegnati, io ottenni,
come ho già accennato, che più vigoroso ed efficace che mai fosse
lo scoýrimento.e la repressione dei reati. (Benissimo I) Annunzia
che presenterà un progetto di tiforma alla legge di pubblica sicu-
fezza e fa ampio assegnamento sulla cooperazione intelligente e
melante dei púbblici funzionari, Popera dei quali è indispensabile
ad ågevolare il dòmpito del Ministro dell'Interho tanto per la
pubblica sieurezza, quanto per ogni altto ramo dei pubblici ser-
vizi a lui affidati. Ad ottenere questa utile e volenterosa coopera-
zione egli dichiara che non mancherà d'applicare le nornie più ri-
gide della giustizia attributiva e distributiva. Parla della que-
stione carceraria. Deplora grandemente le cotidizioni in cui si tro-
vano le nostra earceri e specialmente le giudiziarie, ed esamina
lungamente questo argomento. Intorno ad alcune recenti evasioni
peí· Is quali si levò tanto sealpore, afferma che in quest'anno non
furono più numeroseche negli anrii precedenti. Accenna in pro-
posito la fuga diilü7 ylgionieri dalle carceri di Girgenti avvenuta
parecchi anni or sono, i quali senza essere molestati, impiegarono
12 ore ad evadere. (Risa prolungate)
Annunzia che presenterà un progetto di legge per la spesa di

20 milioni da erogarsi in nuove e più gieure costruzioni car-
cerarte.

Annunzia che 11 giorno délPapertura della Camera jpresenterà
una legge di capitale importanza, quella della riforma elettorale.
L'Italia ne sente vivo bisogrto, essendo pochi gli Stati nei quali

tanto grande è la sproporzione tra il paese legale e il paese reale.
(Applausi)
Essa ha due soli elettori sopra ogni 100 abitanti, mentre ne ha

& PInghilterra, 20 la Germania, 26 la Francia. Alferma essere il
suffragio nu diritto del cittadino, ma tale il cui esercizio, come

quello di ogni altro diritto, va sottoposto a condizioni che lo ren-
dano ragionevolmente possibile, condizioni che devono essere a

tutti egualmente accessibili. Tali condizioni, oltre la maggiore
età e non avere motivi di indegnità, devono consistere nella capa-
cità intellettuale che garantisca la coscienza del voto nell'elet-

tore. Questo diritto appartenendo a initi, bisögna stabilire il nii-
nimum della capacità, dato il quale si deduca la coscienza e l'in-
telligenza del voto che l'elettore scrive. Il minimum ritiene si
possa riconoscere nello cognizioni richieste dalla legge della intra-
zione elementare obbligatoria, la quale esige la conoscenza delle
prime nozioni dei doveri dell'uomo e del eittadino, i rudimenti
della lingua italiana, de1Paritmetica e del sistema metrico. (Ap-
plausi)
Prendendo per base quanto la legge obbliga ogni cittadino ad

apprendere, si può dire stabilito naturalmente il suffragio univer-
sale, ma graduale e libero dalle terribili conseguenze di cui sa-
robbe cagione se fosse dato il voto a chi per ignoranza o supersti-
zione potrebbe diventare inconscio strumento in mani pericolose.
Discorre del modo con cui devesi costatare la sufficiente coltura.

Riguardo all'elettorato dipendente dal eenso, dice le ragioni che
lo inducono a non modificare le condizioni della legge in vigore.
Svolge con ampiezza di dimostrazioni i eriteri che lo guidarono

nello stabilire le basi del nuovo progetto.
Circa le garanzie di capacità cita esempi di altri paesi, le teorie

della democrazia italiana, le opinioni espresse in proposito da
Balbo, Mazzini e Carlo Cattaneo. Discute sulle preoccupazioni de-
gli oppositori, e le dimostra infondate. (Applausi)
Parla del voto accordato all'esercito, e spiega i motivi che lo

indacono a non imitare l'esempio di varie legislazioni estere che
lo negano.
Passa quindi a disentere delmetodo della votazione nelle due

forme di scrutinio uninominale e di lista.
Rileva gli inconvenienti del primo ed i vantaggi del secondo se

adottato con temperamenti (Applausi), che trova nel modo della
circoscrizione dei Collegi. Questa opina doversi fare in guisa che
ciascuno non abbia ad eleggere più di 5 deputati e di farla tale da
giantenerla entro la cerchia della circoscrizione di ciascuna pro-
vincia. In tal modo si avranno i vantaggi dello scrutinio di lista
senza rmunziare ad alcuna delle garanzie, come il segreto del voto
e le altre formalità della procedura elettorale, dhe assicurano la
liberth e la sincerità delle elezioni. (Applausi)
Dopo di avere annunziato tutte le altre modificazioni introdotte

nel suo progetto, tra le quali le penalità contro il broglio, la pres-
sione e la corruzione, riassume i risultati pratici che apporterà las
riforma, tra i quali Paumento dél corpo elettorale che da 605 mila
elettori si eleverebbe ad un milione e mezzo circa.
Conchiude afferinando che la riforma proposta è tale da non al-

larmarepper la temuta incertezza dei risultati. (Applausi)
Dopo pochi minuti di riposo, Poratore discorre di un'altra ri-

forma che dice invocata da lungo tempo dal partito liberale, quella
della legge comunale e provinciale. Ricordá tutte .le proposte di
legge fatte su questo argomento dai suoi predecessori dal 1848 in
poi, e le ineormontabili difficoltà, per cui non riuscirono a far ap-
provare dal Parlamento una legge 81 vasta e complessa. Per non
trovarsi di fronte agli stessi ostacoli egli si era proposto di sem-
plifioare il progetto di legge, limitando lemodificazioni ai pochis-
simi punti nei quali sono maggiormente vivi e concordi i reclami
del partito liberale. Ma ve n'erano altri che non conveniva tra-
sandare ed ai quali estese quindi i suoi studi ed estenderà le sue
proposte, augurandosi che non daranno luogo a troppo lunga e
laboriosa discussione.
Annovera fra tali modificazioni 10 allargamento delPelettorato

amministrativo, mantenendo il criterio del censo, ma in guisa da
concedere il diritto di voto a chiunque paghi una imposta diretta.
(Bene!)-Il sindacco e il presidente della Deputazione provinciale
dovranno essere elettivi. (Applausi) Ai Consigli amministrativi
sarà data facoltà di adunarsi senza previa autorizzazione governa-
tiva; sarà limitata la facoltà dello scioglimento degli anzidetti
Consigli; abolito Particolo della legge comunale che menoma la
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Vespofisabilità dei sindáèi. (Benei) InBue annunzia che preparera
per i segretari comunali le disposizioni introdotte per recente

leggein favore dei maestri elementari. (Benissimo!)
Annunzia pure alcune proposte favorevoli ai medici condotti.

(Bravo !)
Svolge ampiamente la ragÏone delle accennate proposte. An-

nunzia altresì uno speciale progetto per l'abolizione dei Commis-
sariati nel Veneto e delle Bottoprefetture ed indica i motivi per
cui crede conveniente di togliere queste ruote inutili che incep-
pano e rallentano famministrazione. (Bene! Bravo! Applausi)
Parla quindi dei tiri a segno promettendo di dirne brevemente.
(ßegni di attenzione) Ne ricorda le vicende e lo scopo e come fos-
sero stabiliti in Italia seguendo l'esempio di altri Stati vitini.
Esamina i motivi per cui non ebbero lo sviluppo ed i risultamenti
sperati e le condizioni per le quali si augura che un migliore or-
dinantento li faccia risorgere a novella e più proficua esistenza.
(Bënissimo !)
Rileva che questoprogetto volto a preparare un grande aiuto alla

difesa nazionale diede pretesto alla accusa d'aprire un varco alla
anarchia, di preparare la rovina delle istituzioni dello Stato. (Risa
ironiche, applausi) Anarchia soggiunge, che ha i suoi raffrontiin
tutti gli altri Stati d'Europa che pure hanno organizzato questi
tiri a segno, anarchia la quale avrebbe per risultato di impedire
le associazioni extra-legali. (Bene! Bravo!)
Non si trattiene a dare i particolari di questo progetto di legge

perchè in gran parte dipenderanno dagli accordi col Ministro della
Guerra recentemente nominato e colla direzione tecnica, alla quale
i tiri a segno dovrebbero subordinarsi.

Ponendo fine al suo discorso, afferma che tanto nella legisla-
zione, come negli atti di amministrazione fu studio del Ministero
di essere questo non altro che unGoverno liberale. (Approvazione)
Fu abile, dice, per i partiti di opposizione chiamare questo no-

stro liberalismo fiacchezza. Egli invece avrebbe reputato fiae-

chezza l'abbandonare per i clamori la via che s'era prefissa, che
era conforme ai suoi principii. (Applausi) Anzi egli dice che per
mantenersi in questa linea ei fu necessaria molta fermezza, molta
calma, molto sangue freddo. Quando non si abbia della forza so-

pra se medesimi, quando non si abbia il freno dei propri principii
& assai piii facile, e la storia lo dimostra a chi la conosee, è assai

piil facile di abusare del potere che non usarne. (Applausi pro-
lungati)
Ïl non essere rÏeorsÏ a quegÌi atti che voglionsi chiamare di forza

fu Peffetto di una fede inconcussa e non di una inconsapevole
inerzia. Éicorda che venendo al Governo fino dal giugno 1876,
coukupponendo al programma autoritario, il programma liberale,
pronunziò le seguenti parole : « Unica nostra ambizione è quella
di far sì che i cittadini italiani possano sentirsi governati meno >

(Benissimo!) ma con ciò nonintenderai di certo che la sicurezza e
Pordine pubblico non debbano essere energicamente tutelati, e le
grandi funzioni dello Stato inflessibilmente serbate.
Intendesi invece Pabbandono di ingerenze vessatorie e meschine

in rispetto dei diritti individualf, e Paperta confidenza nel largo
svolgimento delle grandi iniziative del paese. (Vïvi e prolungati
applausi)
Questo programma di vigilanza ed instancabile per Pordine

pubblico e per Papplicazione in pari tempo di tutte le libertà egli
spera che incontri Papprovazione del Pailamento e l'approvazione
del Paese.
Ricorda che il Presidente del Consiglio ben disse riguardo a

questo programa che egli avrebbe accettato con lieto animo il

concorso e Pappoggio di quanti avessero voluto avvalorarlo della

loro adesione. Afferma che quando vi è perfetta uniformità di vo-
1eri non vi ha ragione per non trovarsi nel medesimo partito,
sopratutto per parte di coloro che non dividono gli abigottimenti

da altri assunti ad impresa di combattimento. (Benissimo! Ap-
plausi) Ma soggiunge in pari tempo, noi non siamo si nuovi alla
politica del Governo rappresentativo da non sapere che ove non

osti difformith d'idee, la fedelta delle relazioni politiche ne è una
delle prime condizioni. Quando vi hanno uomini che hanno adot-
tato gli stessi principii, hanno tenuto la stessa condotta, hanno
militato a Inngo sotto le stesse bandiere, sono tenuti ad essere

fedeli ai loro antecedenti, ai propri amici, al loro partito, ed a
questo un dovere che forma la sanzione e la forza del sistema par-
lamentare. (Bene/ Applausi)
Dice di aver voluto fare questa dichiarazione dopo di avere

esposto i principii da cui è stata ispirata la sua amministrazione
e Popera legislativa per non lasciare nei suoi detti alcuna reti-
cenza, ma aprire il suo animo con intera sincerità. Avendo l'ap-
provazione degli elettori si sentirebbe certo di se stesso, imperoc-
chè questepopolazioni così attive, cosimoderate, così patriottiche,
sono tali che la meta da loro additata è un faro che guida a porto
sicuro.

Interprete dei sentimenti degli elettori li invita ad un brindisi
al Re, che per Palto animo e perspicace intelletto è si degno di

reggere le sorti di una grande Nazione (Viei applausi), al Re, il
quale nella sua semplicità laboriosa della vita regale, colPesempio
di ogni civile virtil, offre pur quello eloquente di una fede intera
e serena nei fecondi benefizi della liberth. (Bravo! Bene! Lunghi
applausi; grida: Yiva il Re!); alla graziosa Regina, a cui tributa
sì grande affetto PItalia e la cui anima squisitamente gentile si

volge a quelli ideali che sente sì vivamente in se stessa; al Figlio
loro, ammaestrato dalla gloriosa storia della nostra resurrezione

politica, Pindipendenza e l'uniià della patria fondata sulla liberta.
(Applausi prolungati, grida di eiva il Re e viva la Regina)

NOTIZIE DIVERSE
I I

AIIa tosinha del Re Vittorio Emanuele II. - Il di di

sabato, consacrato dal rito cattolico alla commemorazione dei

morti, la chiesa detta il Pantheon fa meta ad un pietoso pellegri-
naggio della popolazione romana. Una folla di cittadini, che mai
non ristette tutto il dì, e ieri ancora continuava, trasse a quella
chiesa ad onorare di compianto e di pietoso sovvenire il glorioso
Re Vittorio Emanuele II. Fin dal mattino le rappresentanze dei
reggimenti del presidio, e dei corpi stabiliti in Roma, recavansi, in
tenuta di parata, a deporre sulla tomba del Re ricchissime corone
di fiori: poi seguirono quelle di parecchie Associazioni e di privati
cittadini. In breve taito Paltare presso alla tomba e la gradinata
fu coperta di corone e ghirlande. Notammo, oltre a quelle dei va-
rii reggimenti, le corone inviate dalla R. Casa di S. M., dai Mini-
stri della Guerra, di Grazia e Giustizia, della Pubblica Istruzione,
del Corpo di stato maggiore, del Commissariato generale, del pre-
fetto di Roma, del Comando superiore dei RR. carabinieri, del
Distretto militare.
Il cappellano di Corte celebrò la messa di suffragio, alla quale

assistevano glilimpiegati della R. Casa e grannumero di cittadini.
Il sindaco di Torino inviò un telegramma a quello di Roma, as-

sociandosi, in nome della popolazione torinese, al sentimento di

compianto della nazione pel gran Re.
Ed era veramente la nazione tutta che nelle rappresentanze

delPesercito, delle Amministrazioni e dei cittadini, porgeva no-

vello tributo d'affett'o e di imperituro ricordo alPAugusto Sovrano,
associando il proprio al lutto della R. Famiglia.



4848 GAZWTTA UFFICI&LE DEIP REG,NO D'ITALIA

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 4 novembre 1878.

Valore Talore CONTANTI FINE GORRENTE FINE PROSffIMO
YALORI GODIMBNTO Ñ0mÎBBIS

ETTEEA DANARO LETTER& DAKIRO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0|0 . . . . . . . . . . .
1e semestre 1879 - - ¶9 12 79 07 - -

- - - - -- - - -

Detta detta 3 Oj0 . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1878 - - - 1 = - -
- - - - - -- - -

Gertificati sul Tesoro 5 0/0 . . . . . . . .
de trimestre 1878 537 50 - - -

- - - - - - - - - -- - -

Detti Emissioné 1860|64 . . . . . . . . lo ottobre 1878 - - - -
-- - - - - - - - - - 89 30

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .
-

- - -
-
- - - - - - - - - - 85 -

Detto detto Rothschild . . . . . . . 1• giugno 1878 - - - - - - - - - -, - - - - 89 80 I
Prestito Nazionale

. . . . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1877 -
- - -

-
- - - - -

-
-
-
-

U
-

Detto detto piccoli pezzi. . . . . .
-

- - - - - - - -
- - - - - -

- -

Detto detto stallonato
.
.
. . . . .

-
- - - -

- -
-
- - - - - - -- -

-

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . .
- - - - -

- - - - .- - - - - - - -

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi 2o semestre 1878 500 - 850 - - - - - - - - - - - - - 822 -
Obbligazioni dette 6 Oj0 . . . . . .

. . . .
- 500 - -

-
-

- - - - - - - - - - - -

RenditaAustriaca.............. - - -
-- --- -- --- -- --

--

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . . - 500 - - - -
- -

- -
- - -

-
-
- - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . 1· semestre 1878 1000 - 750 - - -
- -

- -
- - - - - - 2940 -

Balíca Romana
. . . . . . . . . . . . . . . . 20 semestre 1878 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1210 -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

- 1000 - 700 - - -
- - - - - - - - - - - -

Banca Generale
. . . .

.
. . . . . . . . . .

- 500 - 250 - - - - - - - - - - - - - 450 --
Società Generaie di Credito Mobiliare

Italiano .................·. - 500- 400- --
--
--

-- -- -- 080-
Cartelle Credito Fondiario Banco Santo

Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

1o ottobre 1878 500 - - 422 - 421 - - - - - - - -
- - -

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

- 250 - 250 - - -
- -

- -
- -- - - - -

- -

Strade Ferräte Romane . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazionidette.............. - 500- -
-- -- -- -- -- -- --

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - -- - - -

-
- - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - 500 - -
- - -- - - - - - - - - - - -

Buonr Meridionali 6 per cento (oro) . . - 500 -
- - - -

-
- - -

-
- -
-
- - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. .
. .

- 500 - -
- -

- -
-
- - - - - -

-
- -

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 60 - -
- - - - - - - - - - - -

Società Anglo-Romana per Pillumina-
zione a Gas . . . . . . . . . . . . . . . 2• semestre 1878 500 - 500 - -

- - - - - - - - - - - 623 -
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - -
- -. ---- - - - - ---- - - - -

PioOstiense.................. - 430- 430- -- -- --
--
-- -- --

0 A MB I GIORNI LETTERA RANARO A0miESIG © 8 8 2 ¾ Ÿ A E I OE I

Ps•ewer fatter

Parigi. . . . . . . . . . . . . . . . . 90 110 - 109 85 _ _

5 0¡O - 2• semestre 1878: 81 15, 20 cont. - 81 27, 30, 85, 37, 40 fing,

n
' 5 010 - 1° semestre 1879: 79 07 112 cont.

u a a . . . .. . . . . . . . . ..
90 27 60 27 55 - - Cart. Cred. Fond. Banco S. Spirito 421.

Vienna
................. 90

Trieste
................. 90

Oro, pezzi da 20 lire , , , . . . . .
- 22 16 22 14 - -

Il ßindaco A. PIERI.
Seonto di Banca . . . . . . . . . . . 5 010 - - - - - --

Il Deputato di Borsa G. RIGAccI.

ÛSSeffat0fl0 (161 OGilegio $018880 -- 2 novembre 1878. ÛSStruÊ0Ti0 del Bellegio Roulano - 3 novémbre 1878.
ALTEEBA DELLA STAEIONE = 4Ûm, 65.• AI.TEEZA DEI.IIA STAEIONE == $Ûm, 65.

7 antim. Mezzodi 8 pom. ,
9 pom. 7 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 753,6 7 3,9 751,0 752,9 Barometro ridotto 7545 755,0 755,3 7õ7,6
a 0° e al mare a 09 e al mare

Termomet.esterno 12,1 16,0 11,6 8,2 Termomet.esterno 5,4 10,6 6,8 .6,0
(centigrado) (centigrado)

Umidità relativa... 92 69 69 70 Æmidità relatiya.... 86 64 Ti 82

Umidità assoluta... 9,63
.
9,31 7,01 5,68 Umidità assoluta... 6,82 6,17 5,16 5,73

Anemoscopio e vel. SE.18 0.80.24 0.80.24 O. 14 Anemoscopioe vel. N. 8 S. 8 N. 15 Calma
orar.media in kil. orar.medizin kil.
Stato del cielo ....... 10. piove 9. nuvolo 10. coperto 2. cirti Stato del cielo....... 10. nuvolo 4. cirro- 9. nuvolo , 9. quasi

all'orizz. cumuli coperto

OSSERVAZIONI DIVERSE OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente). (Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Termometro: Massimo = 16,2 O. .== 12,9 R, | Minimo= 8,1 C. === 6,5 R. T'ermaneti·o: Massimo= 11,4 0. ==9,1 R. | Mimmo- 4,9 C.

"

6,9 R.
Pieggia in 24 ore: mill. 20,2. Giornata sempre coperta, piogge ad in- Piaggia is 24 ore: mill. 4,0. Si vede la sete ai monti Iggigli. Teygretervalit een lampi e tuoni, gonfie. Quests mane (4 nov.) brinata.
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Situaziöne AeÏia Ë Ök ËAzröN11ac ÌØkoiNA · A".".'.af.¾"'d.°¾ .'as
Roma fa noto che nelPadienza del 30

àI 20 aël é di Offebre li878. ottobre corrente mese, innanzi questo
fribtmale, all'asta pubblica ed a primo
esperimengo,ebbe luego la vendita del

itilí siciali, útil§ alla tupla circolanone L lleereto 33 settembro 1874, ii' 2237) L. 21,000 000. ,¶,a t i ob le e i oc ot
relli, in danno di Raffaele Matti 8 fŒ
Vincenza, e cioè:Û• Casa eita in '1'ivoli ccn prospettiva

cassa e riserva . , ,, .
. . . . . . . . . . . . . L. 18,759,350 84 ed ingresso sulla piassa Riv4rolog ed

Cambisli e boat a acadenza non maggiore di r nae Ic la udel lato Êondel Tesoro 8 mesi. . . L. 17,276,014 24 ) heni di Luigi Genga, dall'altro col vi-
pagãbili in carta id. maggiore di 8 mesi , 7,472,745 95 ( colo del Moro, davanti coi beni di Do-

FortafogIlo Cedole di rendita e cartelle estratte . . . , ,, ( 24,748,790 19
,, 24,748,790 19 e cro esp, a ,cea

Boni del Tesore aequistati direttameÀfe • • . , ) 1886 subalterno, sezione la gravamGàfnbiÀli få moiieta metallica . , , , , ,, ,, dell'annua imposta erariale 'df lire 42
ÌitoÏi soitigÌail pigabÌli in moneta metállica . , ,

n a e e t.
d to fondo venne og udicato&ntielpasioni . . . . . . . . . . . . . . . . . , 1,821,388 e al signor Antonio Eletti del fu Dome-

Fondi pubblici e titoli di proprietg della Danos. . . . . L. 7,182,9þ5 1j2 nico per lire 9000.
Id. Ìd. Per conto della massa di rispetto. . . ,, 1,Š57,329 24 Avverte pertanto che era può avere,

Tit i Id. id, yel fondo pensioni o cassa di previdenza . ,, ,,
. 8,490,294 86 i 1 go sna pr zo l'adam teu i

Egetti ricevuti all'ineasso• • • • • • • • . . , , questa cancelleria,
e ati . . . . . . • • • • • . . . . . . , , 25,287,585 89 Il termine utile acade col di quat-

tordici novembre prosshno.. • • • . . . . . . . . . . . ,, 1,023,552 44 L'oferestedovrànniformareiaquantosiäl . . . .
.

. . . . . . . . , , . . . , , 13,430,923 44 è disposto nell'art. 680 procedura eiv.
Ae ÑKrËe. . . . • • • • • • • • • • • . . . . . 17;077,764 Og Roma, li 81 ottobre 1878.

6137 Il cane. PIsono Pior,o Encox,m.TorAr.s . . . L. 110.637,648 69
spese del corrente esercisio da liquidarsi alla chiusura di esso . . 2 - . . . , 1,360,097 56 (1• pubblicazione) , ,

Bando per vendita giudizialeToraraE GENasar.a . L. 111,997,746 25 Da farei innanzi fa 26 sezione del Tri-
ggggg

, banale civile di Rome nelfugienza del
sei dicembre prossimo 1878.R§i€áYe . . . . . . • • • • • • • • . . . . . . L. 30,000,000 = Ad istanza dei signori Temistocle ed

JiKassa di rispetto tr or n la 11' . . . . . . . . . . , 8,569,819 40 tirea frnate re ecf domi ili

ci eelazione biglietti di Banca . . . . . . . . . . . . . , , 48,896,450 ,,
bile Verrone, da cui sono rappresen-

cá «Ë dárre'nti ed afiri ad(Étì a vista . . . . . . . . . . . . , 141,171 78
t udelrza di retLde Co

$àtì coi-rènti ed altri debiti a scadenna . . . . . . . . . . , 7,648,951 99 novembre 1Ë5, in danno di FrancescoIUiýoéÌiÃnfi oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . . . , 13,430,923 44 Servadio,domiciliato in Civita Lavinia.
tit waile, . . . . . . . . . . . . , , . . . . 6,345,591 64 Descrizione dei fondi poeti nel comune

di Civita Lavinia.
TorALa . . .

liÃndite del corrente esereisio da liquidarsi alla ebiusura di esso . .

TOTAls- GENERALE .

Distinta della Caesa e Riserva.
Ûro et afgentó . . . . • • • • • • • • . . . . . .

Bronzo....••••• ••••••••••
Iglietti cottsöräldli . . . • • • • • • • • . . . . . .

Biglietti d'altri Istituti d'emissione . . . . . . . . . . . . . .

TorAran . .

L. 110,027.908 25
, 1,969,838 ,
L. 111,997,746 25

L. 12,191,082 ,,

,, 239,969 84
, 4,590,613 ,,

, 1,735,685 50

L. 18,757,850 34

1. Terreno vignato, olivato e pasco-
livo, in vocabolo Valle Fiora, numeri
di mappa 213, 214.
2. Terreno seminativo, olivato, con

bosco misto e paseolivo con vignato, in
vocabolo Le Grazie, sup. are 46 TO,
mappa no. 297, 298, 801, 302. ,

3. Terreno seminativo, in vocabalo
Stranganello, di ettari 0 86 30, mappa
31, 532 e 533.
4. Terreno in vocabolo Pian Marano,

numeri di mappa 1404, 1405, 20ð5, 1889.
5. Terreno in vocabolo Cavoni, mappa

nn. 1344 e 1394.
5181 Avv. CostantLE Vanzona proe.

ßagio dello fcçúto e dell'interesse durante il mose, per cento e a anno.

Sulle cambiali ed altri effetg di commercio . . . , , . .
L. 5 ,

fŸüllé oiiËibiàl! iägglÑ1i là metã11o . . . , ,, ,, ,

Per le anticipazioni su titoli e valori . 5
,,

.Per le anticipazioni en gete. . . , 5 ,,

Sul conti correnti passivi , ,, ,,

Biglietti in circolazione.

Valore Numero Somma Valore Numáro Somma
50 66,0Š9

, 3,303,450 00 0 50 160,000 80,000 00
-

.
100 69¾t? 6,581,700 00 e 1 45,000 45,000 00
200 17,194 9,438,800 00 : 2 30,000 60,000 00
500 - 28,253 14,126,500 00 $ 5 15,000 75,000 00
1000 14,026 14,026,000 00 ... 10 11,000 110,000 00

20 85,000 700,000 00

TotalÑ L. 47,828,450 (Xi Totale L. 1,070,000 00

Il raþpõ¾ fra il eËþitále L 21,000,000 00 e la elréol . . .
-

. L. 48,896,460 00 è di uno a 2 33
la ci one L. 48,896,450 00

B rapporto fra la riserva ,, 16,798,47g69 e gli de- . . . . . . è di uno a 2 92
biti a vista . 141,171 78

Prezzo cerrente delle azioni. . 4. • - . . . . . - , . ., , . . .- . . . L. 630 .
Diiridèdda distribuito in ragione d'anno e per ognt 100 lire di capitale versato . . ,

4 29

Per il Direttore Generale Il Capo ContahTe
12Ú BWegNiay( ij: E. SANSONI. A. CABBASEBI.

ATTO DI NOTJFICA.
Con hiiei separati atti in data di

oggi, io sottoscritto Pietro Massa u--
sciere alla quinta Pretura di Roma, ad
instanza del signor Giuseppe Pavito,
elettivamente domiciliato in Roma al
Vicolo Seiarra, num. 54, p. 1•, presso il
cav. Eugenio Rossi, ho notificato, se--
condo la forma dell'art. 141 del Codice
di procedura civile, al sig. Sebastiano
Fratocchi, già domiciliato in Roma, al
Vicolo del Cinque, n. 59, p. 16, ed in
oggi di domicilio, residenza e dimora
ignoti, la sentenza del signor pretore
del quinto mandamento di Roma -ia
data 12 agosto ultimo, colla quale 11
Fratocchi venne condannato al paga-
mento in favore det signor instante
della somma di lire 160 e relativi An-
teressi e spese, non che fatto di pre-
eetto allo stesso Fratocchi per il pa-
gamento entro giorni cinque prossimi
della stessa somma di lire 160, oltre
i frutti dal 27 luglio ultimo, con riserva.
di agire a suo tempo per il pagamento
6ziandio delle Sp680 di SmÀiCIO ,0 COR-
danna rilevanti in oggi a lire 46 60,
oltresa quelle di notifica di detta sen-
tenza, del precetto, di inserzione e
successive che del caso, con diinda
mento che in mancanza di pagamento
si sarebbe proceduto all'esecuzionemo-
biliare nei modi di legge.

Roma, addi i novembre 1878.
5182 PIETRO MUSSA QBÇiggg.



4350 INSERZIONI DELLA GAZ¶ETTA UFFICIkLE DEI,ABONO D'ITALIA

REGIA PREFETTURA DI CIIŒTI
AVVISO D'ASTA per l'appalto delle opere e provviste occorrenti
al completamento del terzo tronco della strada provinciale di
2· serie da Agnone a S. Barnaba presso S. Buono, per la por-
zione dalla Sezione 674 al tratturo di Castiglione, in questa
provincia, della lunghezza di metri 2786 50, per la presunta
somma di lire 86,860.
L'asta si terrà nel palazzo di Prefdttura di questa provincia nel di 19 del

presalmo novembre, slie ore 11 antimeridiane, Innanzi al signor prefettto, o chi
per lui, col nietodo dei partiti segreti recanti il ribasso del tanto per cento.
Coloro che intenderanno concorrervi, nel giorno ed ora indieAti dovranno

presentare le lofo oKerte scritte au carta bollata di una lira, debitamente
sottoscritte e suggellate, beninteso per proprio conto e non per persona da
dichiarare.

per avvertire che col giorno 11 novembre 1878, alfora una pomeridiana, scadr4
il periodo di tempo per lè oferte del ventesimos a terming dell'articolo 98 del
regolamènto di Gontabilità euecitato.
Qualpra vengano in tempo utile . presentate oferte ammissibili, a termini

dell'articolo 99 del regolamento medesimo si pubblicherà l'avviso pel nuovo
incanto da tenersi 11 giorno 19 novembre 1878, all'ora una pomeridiana, colme
todo dell'estinzione dellá dandela.
9. Entro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo dell'appalto
il deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto a norma deli
l'articolo 5 del capitolato d'oneri.
10. La definitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata àl Ministèr*

delle Finanze mediante decreto da registrarsi alla Corte dei cogti, salvo gl(
efetti dell'articolo 122 del precitato regolamento.
Il presente avviso sarà pubblicato in tutti i comuni della provincia, nell4

Gazzetta Uniciale del Regno e nel foglio d'annunzi provinciale.
Siena, 30 ottobre 1878.

5146 Il Primo Segretario: VIGANO'.
L'inipresa, a pluralità di oferte, sarà quindi deliberata a chi risulterà il
migliore oferente, purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di NÍiniBÚOro (le11'IRÚerno.

ribLasso stabilitordealla ach dea Ministereiale ndizioni del capitolato dell'appalto PREFETTURA D I FERRARA
generale, e del.capitolato speciale superiormente approvati 11 17 agosto 1878,
visibili, una colle altre carte del progetto, nel suddetto uñizio di Prefettura AVV I 8 O.
in tutti i giorni dalle ore 9 antim. alle 3 pom. Essendo andati deserti gli ineanti che ebbero luogo il 12 agosto ed il 2
T con6orrenti per essere ammessi all'asta dovranno presentare nell atto settembre 1878 per l'appalto della fornítura dei foraggi, fieno, paglia, avena,
della medesima un attestato Ai moralità rilasciato in tempo prossimo all'in- ecc., occorrenti pel Deposito di cavalli stalloni stabilito in questa cittganto dall'autorità del luogo del domicilig rispettivo; nu attestato di un in- rante il quinquennio dal 10 gennaio 1879 a tutto il 31 dicembre 1881), el re
gegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto, 11 quale sia stato rilaseisto noto che alle ore 10 antimeridiane del giorno 9 novembre p. 9.iatã il
da non più di sei mesi, 64 assicari che 11 concorrente, o la persona che sarà un nuovo incanto nella solita sala di questa Prefettura per rappalto delig
incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità ed in sua vece i lavori, ha fornitura medesima.
le cognizioni e la capacitå necessarie per Ïo eseguimento e la direzione dei Tale appalto avrà luogo ad estinzione di candela vergine, colle formaÌitg
lavori di sop¢a enunciati. prescritte dal vigente regolamento di Contabilità generale.
I medesimi concorrenti dovranno depositare presso l'niielo in cui si teng'ono Le offerte saranno formulate in base di un tanto per cento di ribasso sulygli incanti, o nella Cassa della Tesoreria provinciale di Chieti, lire 4000 come l'ammontare annuo dell'appalto di lire 38,585 980 nella proporzione che yerricanzione provvisoria.
La canzione definitiva à fissata al decimo della somma di deliberamento,in

numerario, od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato aiva-
Iore di Borea nel giorno del contratto.
I lavori dovranno intraprendersi immediatamente dopo la regolare consegna,

per darsi ogni cosa compiuta entro il termine di un anno.
La stipulapione del coätratto dovrà aver luogo quindici giorni dopo l'ag-
giudicazÏone iefinitiva, e priroa di 44tta stipulazione l'appaltatore dovrà pre-
enfare ai supplente, o fidejussore, il quale intervenendo nel contratto dovrà
assumersi gli obblight stabiliti dill'art. 8 del capitolato generale.
H termine utile per presentare oferte di ribasso, non inferiore al ventesimo

del prezzo di aggiudicazione, rimane stabilito a giorni quindici successivi alla
data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dello

appaltatore.

5145Chieti, 30 ottobre 1878.
Il Segatario di Prefettura: N. BARBA.

INTENDENZA DI FINANZA IN SIENA

Avviso di secondo incanto.
* Essende rintasto deserto l'incanto oggi tenutosi in quest'ufücio per l'ap-
galto della riscossione del dazio di consumo governativo nel comune di Monte-
paleiano, si rende pubblicamente noto che nel giorno 6 pr. vent novembre alle
ore una pomeridiane si terrà in questo stesso ufficio un nuovo incanto nei
modi e sotto le condizioni già pubblicate neWavviso d'asta 21 corrente, au-
mero 18594 con svvertenza che l'aggiudicazione avrà luogo anche nel caso che
non vi sia che un aolo oferente.
Per norma degli aspiranti si notiflea quanto appresso:
1. L'appalto si fa per il periodo dal 1• dicembre 1878 al 31 dicembre 1880.

determinata all'afto dell'incanto.
Le quantitå ed i prezzi approssimativi dei foraggi Occorrenti annualm6nta

per questo Deposito sono i seguenti:
Fieno . . . . . quintali n. 900 a L. 9 889 11 gaintale . L. 8,1155 10g
Avena . . . . . id.

,, 850 a , 24 185 id. . ,, 20,557 2g
Paglia . . . . . id. , 1660 _a ,, 4 177 id. . ,, 6,933 820
Crusea .

.
. . . id.

,, 45 a , 17 039 id.
. ,, 766 755

Fave . . . . . id. ,,- 20 a ,, 32 429 id.
. ,,

64$ 58ÎÎ
Farins di segala . id. ,, 25 a , 32 979 14. . ,, 824 475

Totale annno
. . I 88,585 980

Le somministrazioni dovranno essere fatte a norma degli articoli del capi
tolato che sarà visibile nella segreteria di questa Prefettura ogni giorno nell
ore d'affizio.
Il termine per le cNerte di ribasso del ventesimo sul prezzo del delibera

mento provvisorio scadrà alle ore 10antimeridiane del giorno 19 novembre p
Gli aspiranti all'asta dovranno fare il depositq di lire 3858 60 in numerario

ed in b3glietti della Banca Nazionale come causione provvisoria a garapig
dell'asts.
Il deliberatario all'atto della stipulazione del contratto dennitivo dovrà de-6

positare a titolo di cauzione per l'esatta osservanza dei suoi obblighi anaÎ
eomma in numerario od in effetti pubblici al valore la corso, equivalenti if
decimo del valore approssimativo delle derrate che durante un anno dovrà,
somministrare al Deposito.
Le spese tutte per l'asta, contratto, copie, registro, 000., BOR & ûnrißG dá Í

l'appaltatore.
Ferrara, 31 ottobre 1878,

Per detto Umzio
5151 12 ßegretario delegato: G. BORGONZONI

CITTA úÍ BIÈCEGLÌE
2. U ennone Anmle d'appalto su cui si apre l'asta 6 di lire dodicimila

(L. 12,000).
3. L'incanto si fark per mezzo di offerte segretenei modi stabiliti dal rego-
lamento sulle Contabilità generale dello Stato, approvato con R. decreto 4
agttembre 1870, n. 5852.
4. Chiunque intenda concorrere slPappalto dovrå unire ad ogni scheda di of-

forta la prova di avere depositato a garanzia della medesima nella Teso-
reria provinciale la somma di lire 1000 corrispondente al 4cdicesimo del ca-
none innuo auRa base del quale viene aperto Pincanto.
6. Iloiterente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui eletto

nella città espoluogo della provincia.
Non si terrà alcun conto delle offerte fatte per persons da nominarsi.
6. Presso questa Intendenza di finanza, pressa la Prefettura locale, presse

gli uffici di Eegistrq di piega, Montepulciano, Radicondoli, Poggibonsi, Sar-
teano e Montaleino, e presso il Municipio di Montepulciano, saranno ostensibili
i capitoli d'onere che debbono formar legge del 6ontratto d'appalto.
7. La scheda contenente il minimo prezzo di aggiudícazione sarà dal Mini-

stero spedita all'Intendenza di finanza.
8. Facendesí Inogo all'aggiuÀiçasione si pubblicherà il corrisliondente avviso

1• Avvise 4Wata.
Sotto la presidenza del sindaco, o chi per esso, stante la decretat4 abbre-

viazione dei termini, si procederà su questo palazzo municipale, alle ogg 10
antimeridiane del giorno 8 corrente novembre, all'estinzione di candela ver-
gine, agl'incanti ped gli appalti di riseossione dei seguenti dazi, secondo le
norme dettate dal regolantento Vigente sulla Contabilità dello Stato.
1 Farine, pane, paete, crusca e cruschello per l'annuo canone di tire 75,0003
2° Vino, aceto, Vinello, mezzoYino, la posca, l'agreato, mpato ed uma in quaa<
tità maggiore di cinque chilogrammi per]'annua somma di lire 42,100.
Il termine utile pel migliorainento di fàntehimo sonde cinque giorni dopo

quello dell'aggiudicazione provvisomig.
Gli appalti dei dasi anzitetti avt%nno la durata di un biennio, cioè dal 1•

gennaio 1879 al 31 dicembre 1880.
I capitolati d'onere e quant'altro servirà di base ai contratti sono visibili

in questa segreteria municipale nelle ore d'ufficio.
Le spese occorrenti per detti appalti sono a carico degli aggiudicatari.
Bisceglie, 3 novembre 1878.

5154 17 Fegretaria comungle: AL DI LIDD4
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AVVISO IÝASTA per L. 47f19 ill due lotti PR$FËÏ'fURA DI IlËGGl0 NELL'EMILIA
pelle ore 9 antimeridiane del giorno 19 novem4re 1878 PEL lilINISTERO DI AGitICOLTURA, INDUSTRIA E 003IMER0IO

PER PARTE DELLA 00MUNITÀ DI 11ALES60 (Ossola)
Stante la desersione del primo esperimento d'asta si rende noto al pubblico

che alle ore pove antimeridiane del giorno di martedi diciannove novembre
prossimo venturo si procederà in questa sala comunale, avanti il sindaco, al-
Pincanto per la vendita di piante proprie del ecmune di Malesco in due di-
stinti lotti, deliberata con verbale del Consiglio cornunale 13 ottobre 1877 ed
autorizzata dalla Deputazione provinciale di Novara con decreti 2 luglio e
24 settembre 1878, cioè:
Lotto 1• - Numero 3327 piante resinose da spina radicate nel bosco Cale-

gnasca e Broglio, in conformità della relazione di verificazione, martellata e

perizia dell'uilicio forestale 12 Igglio e 3 agosto e del verbale della Ginata
inunicipale 3 settembre mesi ultimi scorsi.
Lotto 26 - Numero 681 piante resinose radicate nel bosco Al di la del-

l'Aegua, in conformità della relazione di verificazione, martellata e perizia
delinificio forestale in data 9 e 14 aprile anno corrente e del 'verbale della
Ginnta municipale 18 succeduto giugno.
Fra le condizioni quali risultano dai saceitati docunienti, ed alle quali la
vendita è subordinata, vi sono le seguenti:
lo Il taglio del loilto primo dovrà essere ultimato entro diciotto mesi dalla

definitiva aggiudicazione, e quello del lutto secondo entro tutto ottobre 1879;
2• Qualora entro un mese dall'atto di vendita definitiva l'acquisitore non

domandi la consegna e rinumerazione delle piante vendategli del comune, si
intenderà averle esso accettate come risultano dalla perizia dell'afficio fo-
restale.
S• Il pagamento del prezzo sarà efettuato in tre eguali rate, cioè la prima

glPatto di sottomissione, la seconda appena ultimato il taglio e l'ultima prima
del trasporto del legname dalla forests, colla corrisponsione salle rate non
pagate dell'interesse del cinque per cento.
O 11 deliberatario dovrà entro un mese dal definitivo incanto prestare atto

di sottomissione con caumione.
$• Le cEerte saranno fatte in frazioni decimali, e non inferiori a lire dieci

paduna.
6• Tutte le spese di perizia ed indicazioni, quelle per la consegua, per gli
atti d'incanto, sottomissione, collaudazione ed ogni altra relativa sono a ca-
rico del deliberatatio.
7• Gli atti d'incanto non vincoleranno il comune se non dopo approvati

dall'autorità amministrativa.
S'invita perciò chianque asp:ri a detta asta di comparire nel giorno ed ora

avanti indicati per fare i anoi partiti, che saranno a6eettati in aumento della
domma di lire 44,851 per il primo lotto, e di lire 3468 per il secondo, per cui
pi procederà al primojelibðžàménto all'estinzione naturale della terza ed ul-
tima candelà vergme, a favore dell'ultimo e migliore oferente, hotto l'esatta
osìÏervansa dei singoli capitoli a detta asta rele.tivi, dei quali chiunque potrà
avere visione presso il segretario sottoscritŠO.
Si prevengòno gli aspiranti che non saranno ammesse a far partito se som

le persone di conosciuta risponsabilità, le quali dovranno inoltre garantire à
loro offerte col deposito in danaro del decimo del prezzo dell'asta suddetta.
I fatali per l'aumento del.ventesimo o migliore del prezzo risultante dal

deliberamento sono stabiliti a giorni quindici, i quali scadranno col mezzodi
del giorno quattro dicembre prossimo venturo.
Nell'asta aaranno osservate le formalità prescritte dal regolamento appro-

veto con Regio decreto 4 settembre 1870, n. 5852.
Dato a Malesco, addi 31 ottobre 1878.

Per detta Comunità
6163 .

Not. G. CAVALLI &pretario.

DIREZIONE DI COMMISSARlATO MILITARE
della Divisione di Bari (17 )

AVVISO FASTA.
In seguito alla deserzione delle due aste tenute in questa Prefettura nel

giorni 16 agosto e 10 settembre p. p. essendo state migliorate le condizioni
delPappalto, si notifica che nel giorno 12 novembre p. v., alle ore 10 ant.,ne-
gli uffizi di questa Prefettura, e davanti l'ill.mo signor prefetto, o a suo le-
gittimo rappresentante, colPintervento del signor direttore del Deþosito, o dÌ
chi per esso, si procederà a pubblico incanto, a termini abbreviati, per Id
fornitura dei foraggi, avena, fieno, paglia, 6661 triturati, spelta grollata, farine
di segala e semola, occorrenti al Deposito cavalli-stalloni e stasioni dipen-
denti dalla Direzione di Reggio nell'Emilia.

Condizioni principali delPasta.
1. Gli aspiranti all'asta dovranno presentare un certificato di idoneità rila-

sciato dal sindaco del proprio comune, ed esibire la quietanza del deposito
interinale nella Tesoreria governativa di lire 3000 cadauno in numerario o in
biglietti consorziali a garanzia dell'asta stessa.
2. L'incanto seguirà ad estinzione di candela vergine e sarå aperto in bag

ai prezzi qui appresso indicati.
Non saranno accettate oferte inferiori al mezzo per cento in ribasso dðl

detti prezzi.
Le oferte in ribasso verranno fatte in ragione di 100 chilogrammi.
3. L'appalto sarà duraturo per anni 5 ed avrà principio col 1° gennaio 1879

e termínerà col 8 L dicembre 1883.
4. Per guarentigia dell'adempimento delle assunte obblig4:ioni dovrà il de-

hberatario all'atto della stipulazione del contratto, e non più tardi di giorni
10 dalla seguita definitiva delibera, comprovare di avere depositato nella
Cassa dei Depositi e Prestiti una somma in numerario od in cartelleal por-
tatore dello Stato al valore in corso, equivalente al decimo dell'importo ag-
prossimativo della fornitura di un anno.
Non presentando nel termine sopra fissato la prescritta causlone, il delibe,

ratario incorrera di pien diritto nella perdita del fatto deposito interiaale.
5. I prezzi a base d'asta, la quantità di foraggi oc60rrenti annualmente peg

detto appalto e l'ampðrtare annuo dei medesimi, approssimativgmente, gogo i
seguenti:

QUANTITÀ PREZZO IMPOETO
GENERI approsannativa al quintale annuo

m quinta i a base d'asta approssimativo
per ogni anno

Avena . -. . . . . 1025 28 50 24,087 50
Fieno . . . . . . . 1138

.
10 40 11,949 >

Paglia . . . . . . 2031 & 40 8,936 40
Ceci triturati . , , . 35 80 > 1,950 >

Spelta grollata . . . 11 29 a 819 a
.

Farina di ergala . . . 15 83 a 480 >

Semola . . . . . . 37 17 a 629 >

Totale . . L. 47,4$0 90,
6. La distribuzione dei foraggi si farà nella residenza del deposito ed in

ognuno dei luoghi ove saranno attivate le stazioni di monta, la conformitå
agli ordini e alle indicazioni della Direzione del deposito.
Ý. Il termine per l'oferta di miglioria non inferiore al ventesima è stabilito

a giorni 5 successivi alla data delravvipo di seguito deliberamento.
Il capitolato relativo al detto appalto è ostensibile presso l'amzio di questa
Prefettura.

Reggio nell'Emilia, 31 ottobre 1878.
5144 17 Segretario incaricato : F. FARRI.

AVVISO. 5044 teressi scaduti il to luglio 1863 sino4Si notifies al pubblico che, in seguito a disposizione del Minist€r0 della oggi e gaggggaegt!Guerra, i pubbIrci incanti da tenersi in questo afficio nel giorno 15 novembre (1· pubblicazione)
prossimo per la provvista del pane e dei foraggi per le Divisioni militari di It Tribunale civile di Conegliano, ra- Letto 11 ricorso coi prodotti docu-
Fari e Catanzare, come ai relativi avvisi d'esta distinti col nutneri 14 e 15 in dunatosi in camera di consiglio, col- menti, Dichiaradata 28 endente mese, avranno invece luonSpresso laDirezione stessa nel di l'intervento degli ill.ml signors cava-

Es di ettanza di Angelo Liciala eni epo sim nturo, alle ore i ate nei menzionati.avvisi d'asta.
A

ce c 14egoËntpe eg ' di Si one, ed gno, ed_Angelo Licial
Per la detta Direzione dice ed Andrea Mondini aggiunto gia- di Pietro, di Poscante,1amore, rapp eÔ

5150 N Tenente com nissario: FRANDESOO BARATTELLI. cd i¾ to a mezzo del- 8 dellaa fdu no P ardon&

Nell'esperimento d'asta tenutosi ieri per l'appalto dei lavori di riduzione col quale ricorso domandano dichia-
si nn. 20050'e 14362, pel quale fa rila-

dei dormitori pubblici in via Labicana pressa il Colosseo. si ottenne 11 ri- rarsi pssere di loro spettanza 11 depo-
seista dalla Cassa Depositi e Prestiti

bgeso di lire 31 30 per cento sulla pr6vista spesa di lire 36,801 72, sito poi avallo d'asta consistente nélle
la polissa - di Milano, 17 giugno 1864

Si avverte pertanto 11 pubblico che sinò al mezzoel del giorno 19 novembre rtle ee tatocre dellda a
n. 794, o giiellebarkelle che fosseroalli

corrente potranno essere presentate al signor sindaco, od a chi per esso, le liano 5 p. 0,0, si un. 20050 e 14ßß2, per stesse sostituite.mfgliorie di ribasho non inferiori al ventesuno del prezzo della provvisoria le uali fu rila einta dalla Cassa De. Doversi restituire ai prefati eredi
aggiudicazione; del che, seduta stante, sarà redatto verhale-di aggiudicazione oaSti e Prestiti la polizas, Milano, 17 tetto deposito col pagamento al me-
vigesimale, fagne restando tutte le condizioni contenute nell'avviso d'auta del no 1864, r. 794, o quelle cartelle desimi dei d6ecorsi Interessi eeaduti ilgiorno 17 ottobre p. p., n. 63960. e fossero alla stesse sostituite, e do-

n

lio 18 sino at oggi e sugge-
Roma, dal Campidoglio, li 3 novembre 1878• versi restituire ad essi ricorrenti detto gue coupons.

5165 Il ßegretario Generale: A. VALLE. deposito col pagamento dei decorsi in-. Conegliano, 18 settembre 18T8.
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INTEREMERFINIHiHELL PRSVIMAX ROMA -

ËŸÝÈ¾Ô W STA þ° 1172)
per la vendita dei beni pervemiti al Demanio per efetto ille leggi 7 liiglio 186 , n. 3036 a 15 agosto 1867, n. 3848.

Jiä noto al pubblico chealle are 10 antim. del giorno 19 novembre 18¶8,
6.Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le offertà almeno

elfuffioio sdella Regia Pretura di Subiaco, alla presensa d'uno dei mem- di due concorrenti

bgjella ommissione .provinciale; di sorveglianza, colgintervento di.,ur; 7. Entro dieci giorniñalla segulta aggiudicazione, Paggiudicatwie
dov A

gresenfAnte dell' Aptminiþrazione sfinanziaria, .si procederà ai .puh- depositare 14 sommasottoindicata nellä eol. 96 in conto
tielle spose e tasse

'

er l¾ggiudicazione a favore dell'ultimo migliore oferente relative, salvo 14 succeshiva liquidazione,
scritti.

Le spáse di stamps staranno á carico dei deliberatari per i lotti lore-ri-

CONDIZIONI PRINOIPALI.
spettivamente aggiudicati; avvertendo che la spesa d'inserzione

nella gas÷

zetta provinciale è solamente obbligatoria per quei lotti il out presso d'asta

Gl inoanti si terranno per pubblica isra col metodo dëlla candela ver- siiperi le L. 8000.

gine e separatamente per biascun letto• 8. La vendita èinoltre vincolata alla osservansa delle condizioni .coxb9-

2, Sark emmesso asconcorreressiPasta chi avrà depositato, a garansia nnte nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitàIstig

(glig aan offerta, il decimo.del prezza pel quale è aperto l'incanto, nei modi non che gli estratti delle tabelle e idoenmenti relativi, saranno viagg

de rainati da]Ie condizioni del capitolato- latti l giorni dalle ore 10 antimeridiane alle ore 4 pomeridiano nell'ufliolo

degasita potrà esser fatto sia inanmerario o biglietti di Banca in ra- del Registro dis Subiaco. , ,

glone del 100 per 100, sia in titoli del Debite
Pubbhco al corso di Rorsa a 9. Non saranno ammessi successivi aumenti sulprezzo delPaggiudiod~

nggma dell'ultimo listino pybblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno an- 10. Le paselvità ipotecarie gravanti gli stabili rimangono a carico
dël

fenormente al gioi•no del deposito, ela in obbliganom ecclesiastiche al va- manios e per quelladipendenti da canoni, censi, livelli, ecc., è stata

fore nominale. preventivamente la ãeduzione del corrispondente capitale nel determinare
'

8. IVe offerte si faranno in atimento del prezzo estimativo
dei beni, non te- il prezzo d'asta,

auto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte, de11e

altre cose mobili esistenti en} fondo e che si vendono col medesimo. Avvaa•razza. - Si procedera a termini degli articoli 402, 403, 404 e 4û&

4: La prims-oferta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella del Codice penale italiano comtto coloro che tentassero impedire la liberta

olonna 10. dell'infrascritto prospetto,
delPasta od allontamassero gli accorrenti con promesse di denaro o con

altri

G. SAraimo «mmesse anche le oferte per proonra
nel modo prescritto dagli mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti

da piin

articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 8852. gravi sanzioni del Codice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO mg oo

DmsexxzgONE DEI RENI PREZZO

in misura
m

as d'incanto cauzione le ese

o
95 DENOMINAZIONE E NATUEA legale locale

delle
e tasse a .5

ns ¾ • e

oferte

12Ms & 567891olto

1 5167 5485 Domune di Subiaco. - Proyenienza dal Monastero
dÍ S. Sco-

lastica in Subiaco. - Opificio ad uso molino da olio, com-

poàiig di n. 15 vani, con contina, torchi, caldaie ed altri at-
tressi, e relativa forza motrice d'acqua del fiume Aniene, ,

sito in via degli Opificí, al civico num. 58 e 22, in contrada
Mole, confinante colla piazza degli Opifici, colla via suddetta
e col fluine Aniene, prospiciente la risolta sotto la mola a

grano, in mappa ses. I, nu. 919, 920, 921, riportato
al nu-

mero 1078, del prospetto fabbricati, col reddito imponibile
di lire 1067. Affittato dal Demanio a Mazzucconi Vincenzo. » » 32150 14 3215 01 2200 > 100 > 400

a) V. neanto. -- Seconda riduzione di prezzo.
--- Veggasi avviso 870.

5156 Roma, addì 31 ottobre 1878.
L'Intendente: BOEEI. ,

(16 pubblicazione)

P.ERROVIE DELL'ALTA ITALIA.

AVVISO - Vendita di materiali fuori d'uso.
L'Amministraslone delle Strade Ferrate dell'Alta Italia pone in vendita,

per aggiudicazione mediante gara, e-per
conto della cessata Societå esereente

dette Stráde Ferrate, i seguenti materiali fuori d'uso,depositati
nei magazzini

del servizio della manutensione e dei lavori in Torino, Alessandria, Milano,

Bologna, Verona, Pistolä e ßstupierdarena:
Acciaid vecchio in pezzi grossi .e piccoli, in guide e ritagli

di guide . . . . . . . . .
. . .

. . . . .
. .

Chil. 56,000 circa

Ferro vecchio in pezzi grossi e piccoli, in guide e ritagli
diguide................... ,,3,053,000 ,,

Ghisa vecchia da rifondere, in oggetti diversi rotti. . . ,, 300,000 ,,

Ferro e aeñiaio in tornitura e limatura , . . . . . , ,, 6,800 ,,

Lamiera di ferro, ottone, rame e bronzo da rifondere,
zinco e latta inservibili,

- ipackfond in riverberi inservibile.
- Quantità diverse,

I materiali suddetti possono essere visitati nel mágazzini ove
sono depositati.

Qualunque persona o Ditta potrà presentare un'oferta
a condizione che ab-

histpreviamente versata alPAmministrazione
una cauzione in valuta legale

ebrrispondente al decinio del valore dei materiali per
eni offre, se esso valore

non eccede lire4000,ed al ventesimo se è superioie a tale somma.

Lesofferte dovranno essere spedite alPindirizzo dellaDirezione dell'Eser-

egsto de11e strade re1•rate telPAlta Italia in Milano in piego sug-

gellato portante la dicitura Go#omissione- per faequisto di materiali fuori

fuëe; esse dovranno pervenirlenonpiù tardi del giorn0 19
novembrep. v. Le

schede d'oferta saranno dissaggellate il giorno
21 dello stesso mese.

I materiali aggiudicati dovranno essere asþðrtati nel termine
di 30 giorni

dalla data delPaggiudicazione; però se le partite aggiudicate ad una stessa

Ditta superano in complesso le 1000 tonnellate,
sarà accordato per Fesporta-

sione un giorno di più per ogni altre 100 tonnellate.

Il pagamento dei materiali dovrà eseguirsî in contanti,alPatto del ritiro.

Ise' condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di
dattimaterialf, nonchè il dettaglio della qualità e quantità dei medesimi e

del lotti in cui sono ripartiti, risultano da appositi stampati che vengono
di.

stribuiti, a chi ne faccia richiesta, dalle
stazioni di Torino, Genova, Milano,

Brescia, Yerona, Padova, Tenezia e Firenze e dal magazzini ove i materiali
stessi sono depositati,

i Milano, 30 ottobre 1878.
5168 La Direzione de1PEgercisio.

Ad istanza del signor cav. avv. Raimondo Breuna, rappresentante legal
della Banca Generale in Roma, appaltatrice della Ricevitoria provinefilà
di Roma, si rende pubblico il presente

A.VVISO.
Nel giorno 25 novembre 1878, ad ore 10 antimeridiane, ed occorrendo,idi

secondo e terzo esperimento nei giorni 2 dicembre e 9 dicembre ,1878, avrg

luogo nella R. Pretura di Valentano la subasta dei seguenti fondi posti net

territorio di Gradoli a danno del sig. Capotosti Gio. Battista del fu Bernaf(
dino, domiciliato in Gradoli.
1e Terreno vignato in vocabolo S. Antonio, confinante conMenghetti Ett

Basili Basilio, fraÎelli Galeotti e strade, estensione tav. 13 30, iseritto lie

tasto al n. 30 42, sez. 1a, valore censuario acudi 182 08.

2° Terreno canepato olivato, vocabolo Maled, conûnante con Francesco

cola Galeotti da tre lati, est. tav. 8 91, iscritto al catasto sez. F, an.

2810 e 8010, valore scudi 101 45.

3 Casa di abitazione, via dell'Indipendenza, confinante con Schinetto L

Polverini Margherita e strada, iscritta al catasto n. 1 sub. 8, n. 2 sub. 2,
inero 3 sub. 1 e 2, n. A sub. 3, reddito imponibile lire 67 50, posta in vend

per il prezzo minimo in complesso di lire 8847 23, somma da depositarsi
garanzia delPofferta lire 442 36.

Il prezzo dovra sborsarei nei tre giorni successivi alPaggiudicazione,
spese tutte saranno a carico del deliberatario.

Roma, li 4 novembre 1878.
5167 Il Riceritore provinciale: RAIMONDO BRENNA.

AVVII§O.
La manca Agricola Sarda fa conoscere che 11 signor Eugenig Filippi.ni
smarrito il certificato n. 171 di azione della Banca surriieríta, a ch
nessuno s2 presenti a vantare diritti sopra il suddetto certificato, sarà
summensionata Banca annullato e rinnovato il ripetuto certificato di azio

Oristano, addì 30 ottobre 1878.
5152 17 Direttore Generale: EFISIO CARTA fu Salvatorea.

CAMERANO NATALE, Gerente ( ggigg - Tip, gangs gena,


